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Ai Veneraado 

COLLEGIO 

Medki>e Filo£o£i di 




fcSào nello fifCCA* 
$0 Ad edico con U 
f4nné alU méno fer à^ft$rè 
alla di/e/a d'vna mia caMr*, 
faynon pretende trionfo mag^^ 
gioire di (Quello > che imponi t\ 
acimftù diperfeÈtà, cogni^i^^ 

K% ne 



\ 
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he del foderare a prò degli 
inferma Ella nacque d^^ cont 
$efa le(t€ra,rta con Guerriere 
dt forte arma^turoye volendoci 
colpi da Maefiro per fuperarm 
Uymi^iouaycée porti infrome-^ 
il fÒHHnAio cdtr^ttertdd pre-* 
patijJÌMommedi Vl^^SS. 
Prefiatifjime. Ogni mia linea 
$ende al centro della Verità^ 
Cj7* il combattere per rinue'» 



efpo. 



fono i Motori di quefia ^firé 
Ippocratica y acciò wglino re* 
piarla con la benignità de* 
toro injlujfi^e la prese to all'a-i 

Htorit4 del lorQ Trthunale^ 
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fi' 



tojpim giuncare 
mbiliffima giunfdi 



• 



laro fi^p 



farà ch 'um l'oj^ 
curhh dello mify fcfiuerel E 
fe rmpareggUbde. oJfemAfii'y 
eh IO UprojeJjO'^ poteuii 

iflocq^fig deJU mtA diuo:(ia'* 
ne y dùueuo à loro corno 
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inficio ài lingua > t^fte fe lenii 

di^^($. di/ iota memo ^ riu^ 
fcirkfirfe ^degiMU alU èon* 
ià del loro ^enio ^ ^usie />f 4 

dinatù ad énieckimi di grd^ 
Xie^reMei/aufta Umiocm^ 
re nel tributarle que mam^ 
ti off equi ^ che pofana perpe^ 

tuamtnte manifejlartni . 

; Di VV. ss, Pfcàantifs. 

thì aio Aidiotoli- »*. Nouembt» i«74. 

Diuotifs. . cS^ ohli^ > 

g^tif$. Seruo • . " 

Filippo Trombetti ^ 

0 



Digitized by Google 



L'Autore 



A chìunc^ue Icggel 

QVefto è il pri- 
mo fuono dcl- 
k mia Tró- 
lictta ) che giugnendo 
airoreccUi altrui > vor- 
rei 9 che apparifse ani- 
mato dal fiato pacifico 
di Apollo) non dal fu- 
rore guerriero di Mar- 
te • Se ne giacca taci- 
turna nel fuo angolo ^ 
perche amaua la pace> 
cfieleggeua d'irrug- 
ginirfi più tofto ncU* 
Olio ) che di efporfi ad 

^4 tffcM 



> 

ieflcre ftritolata fra le 
dentate ruote del tem- 
po maligao . Ma ve- 
nendogli vfata violen- 
ta 5 IVsòà fette fifa^per 
difender la fua ragio- 
ne 5 non per ftordii:c 
^ altrui • Non ù con- 
danni r Idioma , per- 
che douea conformar- 
ijalla propofta» acciò 
non fi pretendeflfe al- 
terata con la traduEio- 
/ne: E* fcufabile la di- 
lazione di poco più di 
due mefi > mentre non 
ibno Catedratico > mi 
"ClinicO)impiegato nel 

fare 
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f^rc più che nel di- 
re , occupato nel 
moto à viCtar gl'in-^ 
fcrmi> non nella quie- 
te à maneggiar la pen- 
na . Rubbai poche ore 
al fonno 5 per allunga- 
re la breuità de giorni. 
Le ccnfure de' Critici 
fono ineuitabili , per- 
che in loca, ferpentiim Lu^anj 

nos^enimus^ Accet- 
terà q.uellp. de' ^otti > 
purché dicant melior^ 
Deirignoranti no pa- 
ucnto i biafimi , men- 
tre hoc quoque honiar-» j^^i^ 

^umemum tahius di^ 
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fplicere Se vedrò gra- 
dita quefta Operetta j 
diuerrò vigorofo per 
nuouamente faticare. 
Se vdiròjche fi abbaia> 
farò il fordo> perche 
à chi e Medico con- 
uiene il tolerare la fog- 
gezione delle calun- 
nie. Ti prego (ò Let- 
tore ) ad eflermi cor- 
te fe^e Dio ti conferui^ 
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Approùàtìòhe . 




jlpolo^U del Siinor 
Filippo Trombetti Ietta 



ìfra/c 



di/s, 



Inquifitore y e "vn f^£giofin^ 
polare del fuQ talento» EJfo 

hk con tal maefirm eompen-- 
diatoin poche carte dottri* 



fodi 



fpiritofeyi» occafione di cu» 
ra particolare > dato confe» 
gliy e fijfato precetti tant9 
gioueuQli alla publica falu^ 
te > che [limo ragioneuole 4r- 
ricchirne le Stampe i e far 

^ ^arjf 
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parte alÀimào Ìvu operai 
che fe ben piccoky 'mem* 
grandtjfimi gl'applmfi\ co» 
attejìare neW ipfso tempo 
. non contenerft i» ej]» co/» 
'contro i dogmi , * verith di 
Santa Chiefa, e buoni cofiu- 
mii&i» fede 

<51o:Giacotno BalW Dottore di ¥U 
lofofia , e Medicina CollegÌ4to,c 
Confnluwe dd Saat'Vfteio. 



Snpifinaitur 

• . ._ 

^ 1 6^74. 1 7. Dfecembris ri ' ' 

, Jmprìméttur ex au&aritate Excellenttfu 
JUuflrifs,MagiJìratm iMfuifi^l 
rum Status . 
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Ocafioiie di fcriuerc' 

'Ingeouitè 
di cjuefti 
SS. Me- 
dici GeJ 
-nouefi , 

' Valore Don cedono a qua. 
Junqae altro pratica il me- 
' ftfere neJle pia celebri Qhii 
-deiritatia» conferendo meco 
fopra io ftaco morbofo dell* 
JlJMftrifs.Sig>©abrie)te Mttu 
- DUO, mi lafciaua godere vna 
pacifica quiete nel curarlo • 
2 Si portò à Piacenza 
nò meno per riceoere i frut- 
ti della benignità di quell* 
aria, che per regolaiff . co^ 
dottiflìmi dettami di quei 
Signori Medici, fra' quali 
fctgliendo il Sig Dottor Te- 
daldi 1 trouò llneelfetto ài 
quello vniforme alHftraiio-* 
De, che fé gli diede 9 perche 
come ipeculatiuo giugneua 

al vero conofciméco de fuoi 



• aia- i 
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malori , e come pratico i ni 
dtriakMia all'operazione ciò» 
cke apprcndcua , reCo Scuro 
4aUe tiuCcite felici de*, tempi 
paflatl . , 
S- ^ . Vn*i m prouiu» libec- 
cio turbò dal profondo (jae* 
fia calma» quando il Sign. 
Dottore Stanislao Ornati 
conkgliò l'accennato Caua* 
liere ad aftenerC dagli aiuti 
prcfcrittì i perche fotto ap- 
parenza di antidoti » gli fa- 
rebbero riufciti tanti veleoi» 
quafi che l' opinione di va 
Ibio fofle vo Sole per rifchia* 
rare tutto Tofcuro » fisofcu» 
rare tutto il chiaro. 

$.4. Fu meflo In carta.^ 
VB'elegaafiiilimo Conleglio» 
acciò con neri caratteri fi ce- 
Jebraflero l'efequie alle ma- 
terie de* rimedi, già foflfiaca- 
te dalla copia deHe autorità» 
€ fueoate dalle ferite dell'a- 
cuti dime ragionii e parca mi 
dicefle» Fh n^his quid» 
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, MI fà trdmeflo per 
cfler ponderatole beh prefìo 
cbiiobbi eHer vero, che 

ium remidium culpa *vacat j 

Aininirai l' eccellenza dell o 
icciuere» e la profondità àeb 
lo fpcculare» mà appenfit im 

fiaterà inuentus e fi minuf 

haòentiOndCi per vbbidirc 
à cenni del Caualiere,ni'ia* 
eegnaid'i(cacciar quelle nu- 
Ei ) che lo reodeuano timo» 
rofo à profeguire il viaggio 
della cura> che haueua iacra- 
prefa con tanta fìducia^qua^ 
ta gli prometceuano gli au« 
ucnioienti feuct delle prone 
paflate . 

0,6 Sembraua tratto gea-; 
tiledel Sig. Ornati l'accen* 
nare» che Io dicefle/'i» />rr 
modo di duMtattf cbtdi eoum 
tfodifi f mà la ftioiauo vna 
mera cerioiooia » mentre ii 
Ietto dell'Infermo non è Ca«. 
tedrai che ammetta argo, 
menti fofiftici , mà vuole 
cuQt aeUa lingua con vn^ 
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' fempliceatfermatluàs^oe-! 
gatiua 9 fecoado la diueclTrà 
dell* Intendere, trahit fua 

quemqtte 'voltiftat , 

§' 7. Refcriffi dunque fl 
fadetto Caualiere in modo» 
cbe poceHe ba(^are per rin* 
corarlo ad abbracciare gli 
aiuti 9 che fe gli erano pre* 
fcritci > acciò non facefle iat* 
tura di quella coniìdenea» 
che plut *ualet » ^uam tata 
vpera Medici . L*amore delia 
Verità mi pofe in mano 1^ 
penna I fcriuendo contro i 
dubbi per rifoluerh* non 
contro l'Autóre per o^fa» 
e procurai di farlo eoo ìlquìm 
fìta dilìcacezza» acciò la cura 
non mettefle (pafìmo > doue 
la piaga faceua folo dolore j 

§ è. la quefte operazio- 
ni hebbi per Collega ti Slg* 
Dottore Praocelc' Antonio 

Gibbone, quale per antetio. 
rità di tempo* e di valore in- 
cutila non meno la confì- 
éeoaa aei Sig. Paziente 7 che 
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il credito nel Cohrcglio , ia 

cui recife le {uperiuiià ffC^ 
niuo'at puoto>e fatto ta for3 
ma di lettera familtare > fù 
fenza pompa per non cflcc 
di tedio al Sig. Pazientcche 
anfiofo mi fi mo(Uò delU 

rifpofta . « ^ . 

§. 9. Per l'ifte(?o fine nj' 

appigliai alia breuicài maoì- 
me » che i dubbi non erano 
tanto maflicci , che al fem- 
plice caldo d' appi icazioac 
leggiera non fi dileguafleio . 
" §\ i o. H»» mcriiana que • 
fta lettera di giugnérc alle 
mani del Sig- Ornati i a cui 
non era diretta 5 e doue po,^. 
tea fperare di rimanere qua».' 
lificata dal foloiuo fe^^r^»» 
cóparue per ingegnofa N;>- 
tomia minnumeatcì di»il,a 
fiao all'ultima pclle,an«i epa 
anirabile attificio fi vide tro« 
uarfiilpelo nellVouo* • 
§. 1 1. Le fpoglic > che ne 
riportò , vennero compilate 
la vaa graa lettera iauu» 



r 

alSig* Gibbone ) non sa fé 

per confufione di luì » come 
comjvlicctò per eompafllonc 
di me>coiiie debellato. Men- 
tre peròe^Ii fì dichiaraua di 
mala iodisfazione del mio 
IcrÌLuere» doueua indirizzarla 
à me come cartello di disfi- 
da» già che aflèriua* ch*io lo 
tratuuo da DuelUfta»affica« 
«aadolo > che haurei hauuco 
petto da cimentarmi feco 
con la penda > che poi m'è 
conuenuto pratticaré per 
impugnare i Tuoi kfkd i % 
difendere i miei • 

II. Raccoglierò come 
di legno naufragato riafeli- 
ci particelle» e per vedere di 
riunirle con buon'ordine ^ 
difporrò la Replica in Pro« 
pouzioni • La varietà delle 
ferite richiede diuerfa cura 
per medicarle>e per non ef • 
fere riputate mortali 9 darò 
mrinctpio da quelle» che mi 
hauDo colpito folo ne* cape* 
gli per ctter più leggiere» ef* 

fcc 
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fendo metodo «ggiuftato « 

che àum motbut dat induciar 



éileuiorièHf e fi incho^ndum» 

§ 1 9. £ perche quedaface- 
da è (iaca me|^ in carta foc- 
to forma di lite 9 che meo* 
dica Giudice » nafceodo iiius 
dal fatto» ne hò dato va fag^ 
gio io compendio , conag« 
giungerai la lettera feguece* 
quale fà« Ut>tf offenfionitt 
petw4^ fiadalL Vogho pregare 
Ja benignità del Lettore à 
compatire la mia debolezza 
io tutto 9 mi fmgoUrmente 
io <i.uefta,mcntrc per la fret- 
ta mi conuenne con fubita«; 
nea dettatura formarne l*abr 
bozao, che fù l'ideiio origi* 
BaIe»efpoQendomi più toilo 
alla ceafura de Critici , c|ie 
alla oegligcQza co*Padioal • 
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N 

GABRIELLE MENVO 

* 

A "Piacènza • 

FILIPPO TROMBETTI 

DaCSenoua à io. Lur 
glio 1574. . 

SArà prima d' ora giunià 
alié mani di V, lUuflr^ 
la mia rìjpofia alla Utura » 
dfl/a ^uaU mi fattori ne*£Ìor^ 
ni paQatif concernente al Ino 
fouerno circa il modo di pra% 
fifar* i Bagni . 

Di pre/enie mi vien refa 
Dn* altra fu a « nella quale m>* 
accenna $ che projèguendo il 
latte con animo d'attitffarfi 
ne* Bagni col concorfo del pa* 
fere del Sig. Tedaldo » fiano 
inforte alcune difficoltà ri Ie- 
ttate dal Sig, Ornati circa 
^fo di cfuelli 5 come perniziofi 

*lla faluto di S, lOuéìr. 



S perche qtteffa mt freme 
più d*ogn* altra cofa , mi fono 
di fuétto abboccato con ilSig. 
Gibbone % e tenutone runa Sh^ 
Vgente ^ e partì olar confcrenm 
%a • he dirà dunque breue^ 
enente la rifoluzjone » cbe t*è 
prefafopra queiìo affau tan- 
io importante ) mentre à 
reOa la cura di ri/pondere • 

Per poterlo fare pià iacon rV 
camente % bà diuifo lo firittù 
inuiatomi in fiù capi , per 
, rendermi più facile la cogni% 
zione della Ferità > che inpo; 
che fiUaòe fi riHringe . PafÀi 
ierò in idioma *oolgare > pef^ 
che K, l llu, non deue ef^ 
fere perfuafa con tefli ^ md 
con ragioni , Non miferuirò 
di fiori retorici per non far 
comparire adorna quella Fem 
rità , che nuda più riPplende • 
Miprotefìo di non hauereal* 
cun Ituore nello firiuere , ma 
effhre tonico mio oggetto la di 
lei falute • Del j ig. Ornati 
buomo di aUofapffC riuerìfca 



^ingegno accetto, ehi pei 
modo di dubitare, eom*e£U 
dice, gli J^a par/o di péter ^on* 
tradire é^Ue regole » eòe le/un 
no prefcritte • 

Il primo Capo conitene Dna 
quiflione degl*efetti del fon» 
fto f ehepoJìenodirJHuons 9 $ 
sattitti , feconda U Sue^ n^w 
tara di quello» E perà verOf 
che communemente parla»do$ 

in termini naturali,il foUm 
no è dio deiU t0ijcere , è piè 
pre zio/o dell* oro t e delle gem^ 
me ^ ór è femplicementeue" 
eefario alla con/iruazione 
della 'vita èumana , ptrcii ubi 
pedici fi {imdra sll'occorren' 

Ke di procurarlo con tsnt* im- 

gegno . 

il fecondo capo concede^ che 
la eanfa prtneipah eielle ^1» 
giUe di y. S. l.fia l'interna 
perle calda % e fetca del capo $ 
e fegato, &• in ^ue/ìo non v*i 
di/cor di a I md eòe re Ri con" 
giunta con intemperie freddi^ 
dello /ìomaeQ %fi nega affatto^ 

non 



non àppatendone ar^omenté 
étlimno ntdalh éiz$9n$ offefi^ 
ntda^V efcrtmemi mutati » 

Il Ufz^ fiatuifce ejjère neU 
te *vfnc ipocondriache di 
y. S. l, ofìruTCtoni . Ci ^ fi 
nega 9 perche non fi n*é$pporm 
tuno i fegni, £t io si contro^ 
fio dico bauere più del proòami 
iile^ che non ve nefiano dopa 
ÈMrga 'vniuerfale del corpOy ^ 
tofo Inngo d^aceiniOi fnfieguita 
daU**f<J^f^s regola divinerei 
ecorreMone dtlU *oiJcere ge^i 
neranti • Concorro bensì ne% 
parere » che quando vìfofiero^ 
ficonojfcerehbero rort£Ìne dall' 
4^d«fiione t <os$ anche {egu^ 
de* flati » the confidenti non 
18 natura di vapore > màd^eJ 
Jalaxiene 9 riconofiono per 
Jldadtevna materia rafiiugat 
M 9 # terretire • Dico ancor* io 
eòe da ti fatte efaUzioni fi 
eagionano le fue vigiliey come 
per il contrario ^ fe fojjetje 
'vnpori difna natura *omidi % 
k appQft uteibeto il fon$to, % 

Quarto 



efeeche accennate-^ e pièvoltg 
replicate nello ferino ^ con* 
giunte con abito difua natit» 
ra magro > JtComB apprefio di 
f»e nón. hanno d*fficoUay corè 
concorro con tutti $ numeri 
ueinndicazhnei > di refrigera^ 
re» ò ^umettare y e lo faceto 
tanto più wihniieri » quanta 
ikeper ilpaflato tnJimiUeonT, 
$$figenx.e ne hà S, l» tirar. 

itati effètti di gran giouai 

mento, ^ , 

. Quinto . Fatto W ikfgh, 
al latte^'vien detto» còe^onni"-, 
namente non te C4>n»iejafi'fi4r: 
dMt f^£Ìoni»l*'V)*Aè per ram./ 
gione della d holex,^ di eam^ 
po per ref(yluzJtone,di eahf im*, 
tarate , L'akra è pe,r 4a copia^ 
dèjlati, 

• HogHfìo dinondùuerCQfhm 

cedere la prima » ,perehfi non^ 
fà Capire f eomè *vn Ceruelh^ 
€ofs grande r^eii* operazioni 
( heg^n erafpirit t'Cost/uòiimir 
Jypenore ,ad,vfi\ /itlante. 
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shinc di iìupore aìmend^ 
$mo 3 che con attiuttà miraJ 

gouerno del 
puòkUco^ e dei primai9f ebé 
redolale Hfaetaganxf di tanti 
f^ruelii^ ebeprouéde al manJ 
i lenimento di tttnti luogòiiCÒe 
€on 'vna file oeebiata oprét 
più eòe €»l iongo 0mdio di 

molti altri t poffa dir fi % che 
fatifia dtbolex^di ceriteli o\ 
Concordai che figneitd^ de*, 

fuoi Jpifki > dr il €ont*nu0 
ejfsrcizio % U raàdoppim9 Is 
Calfdtta^ejtccità^.ér in queQ^ 

Jòlo fenfo concedo la debolex,'' 
xatmemre o$nidiHemperanx^ 
fianca l'ajùone della propriée 
fpirtà » che eonJiHe nella me» 
dio^rit àginfiig^ale del tempe^ 
rameMO • 

Perinei cbefpeUa d fiati» 
nafiendo aneor ejji da caldo 9 
r ficco > non veggo comep^lÀ 
froiàirfi l'vjo del latte , cht 
riguarda à tutte quejle inz 
(esperie rinfrefiando , 



'«tfmettado foffànttficaminte l 
$ the éjdUmfi ^ojfajpira^ 
^MàB* efftU9 $ mi rimetto mile 
dotifÌB* dell* Wejfo (critto » 
0M4li a£^Uo eomefauoreuoH^ 
fi nz^ far ut aggiunta di molte 
abwe y thè UttUfci^ imcgfa 

la Saccia dì jcoIh / j che Ji ì/aiv- 
di prouarc la doUc^z^ del 
Wihiec^nl* autorità dì Plinio, 

Per tfuel che (peita a* Ba» 
gni % dics lUnejfo i Éneg4Mdo 
l*auteced£nte di dfièoleìlU.a di 
capo^ e prefenz^ d^oRttttzìoni^ 
tiego anche la confeguenT^a , 
che né» fi cosmengano . E fi 
U cuuUU $a l VMtka diBHLa » 
Ig fà per ^izto delle Hiàicae^ 
natmralii e delfangue mutai» 
aU'fgmeù neUa temperatura J 
4 fi per òuon Metodo doièia* 
t»o aUetuiere Ml'occa/gotte , « 
pritic^o d*accafiome , fidem . 
ifono concederei òagni, i^o» 
èwo^ tòe^e^ihaèbiam 
deWe^enmmnUt» Calefattiuo^ 
fijBu» t^idi I emid cbedige. 

feudo 
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ri efinmeniop ^ li portano a 
natura di v^pore^ del'oapor^, 
Umpetsné la mordacità ^ ffy^ 
attratto l*alim€9to alU parti 

fer Vaperizitmo dt* fiiOH 
^onoad tmettare foBantifim^ 
temente • Per que fio Ji loda m 
99 mlU iudi/pojij^oni calde^ « 
fecebtdi ttttto il eorpo^ # 

ifteffi wzj del capo profedenti 
da calidiià , e Jiccitd • 

Jtefia d dire della teriaca ^ 
e mi conuiene €oeifermafe 
i*eliKÌome eH fuells della pri» 
maatd » tome piatta d cm* 

(ilfaretl fanno y e fermatele 
£uffiom$ ^fihdendù affoluta» 
mente quéHs della feconda t 
e ierKa etd , per ejjìère priuO 
della i,irtù deSderata deH^ep' 
fio 9 con effitafiia d rifcaldat€ 

ytt-ggiormfnte . 

Ifer quanto [pettd allsft» 
lola del vigere ^ etmkà^èé 
a£S*t*>tgere f pecche V • S,I% 
ifiue fempre t» pMmceOt fi^fim 
imif»j0 9 * conferito la r«- 



ìoU^Upfitìèaia l "Viti hhì 
eòe ^Miio ai iftno > non hi 
idiffScoUd « crederi , cbe jià 
JpnmferOt mafe ^lèeneficio 
del fonno preponderale il ma* 
Ufieio ekU*accinfion9 f come è 
froprié dé* nofìri . 'oini » eh§ 
Òanno moUo t$Ìfot farei moL 
$0 sttmertito i» valermene/in^ 
Km i»ortificarli precedentemeum 
ie» Quando perà Ji trottino co* 
ili vini 9 che di fua naturs. 
Jiano acquei % ceQa Npes d\W, 
arte nel co^re^erli ^ 

Concorro ancor* io nel dire ^ 
ohe con tmtti (^ingegni pojjiòili 
non àinpé»ere iiei^ meeHcin^ 
il fare, cbeV* S\ muti tem* 
per amento » che ha portato 
dall*rtero Materno,dico iene 
€he i gradi delU qualità , che 
col corfo de* tempi iacquifìa* 
no , poJPono con l^arU renderà 
9»odificati, e la frequente me* 
moas^one con alteranti pone 
fieno aWmeffo ikUe^ qualifd 
a ff e he naturali 0 

SL^.^f Mti /enfi dei Si^l 
- , Già. 
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Cihhone 9 # ff^t* %fonàat i tà 
le ragioni f e rè l*{/perienzf 
tante volte praticate con fé*», 
llcìtd in beneficio di V, «5*. /. t 
che dal mutare à cofe contrae 
rie ba fempre promano notaèt^m 
le deterioramento 9 e/per and» 
JU per^foriire l'iffe/ìoiffettù 

do^ ìà fiporti alla fuatem* 

perfe naiuraU » che fin bors 
par la maluagiià de* tempi 
non appari/ce ^reiloconjarU 

pfopofiitoni canate dalkn 

Kepiica del Sig. Ornati 9 
enfpofàe à «quelle i| 

PROPOSIZIONE t 

ITNf DM fpecidc 
nfpojìa futtA dal 
^ig. Filippo Tromhet^ 
tiadvna miafcrinw* 

B 5 ra^ 



' fA'i V*S. viene alle-* 

gato per Tutore , e k 
[uff lieo fra neftri dìf* 
f^reri JL\jfer G iudice. 

RISPO STA. 

^' 9^^«ga si, ma nott 
«t rhrotidcmi ia tti c«c) 

tciggeuo à mteb > oo^rlc 
vien data dal lus Ciuik . 

I. I. ff.*^f»f''àmm tum^ é^ui propter 

. Gli jtnm mici fono 
quarantaquattro, quelli del 
Doccomo fono ventìquac* 

tro , e neming eontradicente 

j»aneggro publicamcnte il 
ineaicrc , & io paretcoljire 
jn quea© gra» Spedale di 
Panmatoòe,in cui già corre 
il dectmoterzo anno, che 
ioqwalici di Medico prin. 

cipaJe occupo il luogo di 

vn 
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VO pin*<Jcgfid i 

$.2. Ne meno m! (i deue 
Curatore dato dalle leg^i 
alli adulti prodighi t e m- 
fio(ì,per hauer nello %riue* 
te rirpanr.iaca sì pa^Rbi]ela 
fcpelletiile delle parole , 8c 
vfata COI» V Autore ogni 
m^gior modeiUa • 

§ }. L'elegger Giudice il 
Sig Gibbone porta fedo ?a* 
euidence incom^ etenza>per 
effer Compagno» e come 
fcrìfle Aleftandrc» Ttom* 
betti mio Zio » Socìm* non De So^ 

Non è dato dalla legge, ne }.n. !$• 
da! Prenctpe , nt tampoco 
può dirfi Con^promiflarìo % 
per iioi> eikroi preceduta 
rerpre»1k>ne della mia vo-q.^^j| 
lonti • Compio m\{far$ fitnf ^\ 

tiàuf 'ifohniariè poMaatpfù* §. omn. 

mncMMli fuptp caufa^ • mi» 3 



B i PRO- 
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PROPOSIZIONE IL 



D 



lui/e il Stg. 
Kifpondente 
in più capi la mia 
(crittura ^ per poter 
(die egli ) più laconica^ 
minti rifpondtre ^ mk 
in 4uei Iaconi/mi hafi 
dato ami motiui d'efm 
Jcr Apatico. 

risposta; 

§. I. r A breuità n€l 
1 — ' dire è mia con- 
iMCurale » e m'ingegno di 
conferuada tale con rartifi- 
' ciò per imitare quei grand* 
liuohiini y che ne fumo a- 
mami , feruendo ad efiì per 
fedel contrafegno di fapien* 
sa il parlar poco • Onde il 

.Lo- 
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Si 

I credano bizzarro A cade-' 
mico pubblicò la breuìtà ^i^/jq 
per figlia della Sapienza . In apoph* 
quedo fudò Focione»e non Laeit/ 
haurebbe Andftene ripor de vit^ 
tato biat moda Pia tene • fePhil.i.5 
non iiauefle dìfFuramente 
perorato. La lunghezza deli* 
arte 9 e 'i viaer breue obbli- 
ga ilMedico ad c£[er*Atticot 
K noa lac^onico. Ad e (Tee 
tale locodfeglia Ippocrace 

ér ad érrorem prQcUftis affir . "'fC^P 
niéUio 9 ^tifjìt Qum garrulità-' ^*^f 
te. 

S 1. Dio mi guardi dallo 
ftiic Afiatìco ,ch'ècarnefi. 
ce degl' orecchi 9 fecondo 
Scaligero 9 e che conlafoi' 
agg^iuma del principio d'vn 
auila incorre nella giufta 
ceniura di Giufto Lipfio . Notad 
Verbofot *valdè 9 vnafa ».f. po- 
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pKOPOsiziONEiir; 

MI tratta 
m 

dd hmma. da quefiio^ 
ne > per hm$t'. ia neJl* 
introdurre il mio dt/i 
cor/b pigliato perefor^ 
dio la varietà deiropim, 
nioniy che dalla diuer^ 
ftà degli eletti del 
fonnofono in forte frk 
glijlutorim 

' RISPOSTA^ 

S» I . C Tiidiando b men- 

coiiAcal>Muìià» do^ 
lieua eoo ra^oc fcarcar I* 

efordio col quifitojfetl iba«. 
- no fo(Te produuiuo di cai* 
do» òdi freddo, per portar* 

BÙ irflof^ente alle ridef» 
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fiòni più neceflarie» e noa 
f><yteito dargli nome piò a,» 
datcaco » che- èi ^uiftionc > 
cooueoendo) fecondo i Ke» 
torió» à tutto ciò,che poru 
controuerfiayò dubitaitone. 
Ne da ciò douena U Sig« 
Attuerfario hlèmirfi d'eike 
trattato da Duellifta» noa 
cfiéodo (ùiooiaii quiiiioo^ 
e ducilo. 

/. 2. Duello appo gli 
Antichi era l* iftcflo » che 
guerra yC recifa vna fillaba 
da Modttoìidmeli^m diueo* Amb» 
»e iellum « Si riftringe al Calep. 
giorno d*<^gt da Teologi Papi»» 
morali il d uelio fiw Sè à c6o 
bat ttmcnto kà due perionè 
#;ir ionéi^Q éui pf§èéiiit^em 

^ationevt > e (1 chiama aoco . 

è J. Di firoil pefte reftò jJ^J^'J* 
infetta l'Italia da Longo 
baldi» & è (lato necefsario» 
che centro à quello furore 
tttOJÙfìOÌOnoni> esaimi* 



Digitized 



ao le leggi» e per eRerm!nar2 
lo vedonfì con Bolle fulmU 
nauti fchieraci ben fette 
pontefici . 

$.4 Al contrario la qui* 
ftioBCyche vieoe dal (a pia» 
del verbo ^uétro ^ è tanto 
plaufibile» coftumaca, 8c ac- 
cettata! che fpeculando con 
quella » fi (coprono le trac* 
eie del vero . Perciò le qui* 
fiiooi Cono il vero li mbscco 
pereftrarreil più fino di* 
(l il iato dell' efseuza delle 
{cienie tutte * 

§. 5. Adunque non fulE* 
fie,ch*io rbabbta oficibcoii 
tal parola $ pe meno con il 
fiitto della cenfura da elio 
enonclata» mentre per par. 
te mia rimafe intatta » & il* 
libata 9 non elsendo per me 
le corteccie oggetto dit pa* 
fiuca • 



:frqì 
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PROPOSIZIONE IV. 
Così nemico del'* 
l'autorità , ci^e 

ti i te [li > come 
inagtoneuolt^ajferìfce. 

douerji ilSi^.Gahiel- 

le per/uader con ra^ 

gtoni^emn con tefiii 

poueri tefìi fenZ'^ te - 

fi e , perche fen^fi ra^. 
pione. Màcome/uf'^ 
no accettati da tutt il 
Jldondo per capi delU 
Medicina , / r fono ir- 
raitoneuoli f e perdi 
cosi argomento.il tepé 
per writà > e per cem>^ 
mnn parere è fondai 



3» 

la ragione ^ dunque^ 
chi perfuade con il te* 
fi^> p^f/t^^ide cm U 

RISPOSTA, 

S I. T O nemico deirauto-' 
1 rità de Scrittori ì 
Non m'è douttta k taeeia 
d>na cai* arrogaiua . Non 
deue à guifa del ragno dal 
fiore d'vn* antecedente in- 
nocente cauare il veleno d* 
Vna pernìziofa conseguenza. 

Scjriili Pairùràmìétam»'{tùh 

ffrer perfujifo con tefìi , m» 
ragioni • 

Su a. Non era forfè \\ do, 

nere , che fcriuend^ io ad va j 

Caualierenoo Medico > mi ^ 

fliporcaflì in maniera» che 1 

non hanefìé difficolrà neJl* ' 
intendermi^ Non bafta Tef. 

Kc vcciàic^ nella lingua fati. 

HA ' 
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99 per apprender il vero icn^ 
To delle fefiuoae . Le pa« 
role fooo le monete deil'ia- 
tellecto» e per edere (limate 
buone» vogliono ch'ere co*- 
nofeiute» Lodiiie l'acutif- 
fimo Gio: Antonid» Vaii^< 

knt ffohiora ptidem^Jèd mù ^ , < - g 
99$tt inuUeéia . > . - 

L'abito fctentifiep ». 
tefltttoàibcaa d^didotic^ 

iUmi filati dii tngegooii . , 
Autori y e raBuiato col lur 
fico dell*ifpeEtenxa» è quel-, 
tO) che sa diftiagoer^ t Unfi 

«ielle dottrine» e cbt voleflc 
moltrarne le fìla colorite ad, 
vn Cieco» ne ripor tarebbe 
giudamente il detto» Cacup 
non iuìBcat dìt cotorc • Cosi, 
%h quando per vano •equi* 
fto di crccHto lì gettano al 

vento gli tSaaàkEÀ fia coHc 
kdonntciuole» 

^ 4. L'iogegno fottiliCB» 

|lodelSi£;^^leùaHa baue» 
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va capaciti (bnraboadaittc 
j>er intendermi ia x>gQÌ lin* 
gu aggio» Olà reftaua àmlo 
carico il pagare quefto tri- 
buto in lingua Italiana, co-^ 
me moaeta più ùcìk k 
fmaltir(i . 

§ 5. Sono tanto 4ifnicà 
dell'autorità»che mi dichia* 
ro di porre nello (criuere 
molto poco del mio , mi 
accattando dalle douitlofè 
guardarobbe de* Scritt«rr 
quàù ogni periodo» poAo^ 
dire con giufliziaj N il di' 
Hum^ quod non J$t diSium 

§. 6. Sono appaflionato 
delia fodez^a degli A ntichiy 
€ riucrente ammiro la per* 
fpicacttà de Moderai , e fti- 
' mo «facciataggJne d'igno- 
ranza i I pretendere d*o fc u ràr 
lo ^l^ndgre òtW^ntii:ii\tà ^ \ 
approuaro dai coofenio di 
tanto tempo , e maligna 
irgratitudinc il profetar 

penicizia col foo fecolo^ ; 

' *" snà 
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mi . l'amore fklla Vctkk 
preualein modo» che fareb- 
be ribellare il vaiUllaggio 
del mio debole intelletto da 
chi che fia , hauendo impa^ 
rato da Fabio» che N t^ue XAndìK 
id fìatim Uotnti perfuafumQS^ 
Bt » 0fnnia » ^t^f m^^ni 
Hot et dixerint > vttquè tjfe 
ttrfeSììi^ nam etiam i/^unJ 
tur sliquétndà ^ ér cnefi et" 
duut » &- indul^ènt in£tnÌQ* 
fum /uorum tfoluptati % ntc 
Jemper inUndunt anìmum$ 
ér nonnttnifuam fM^anittr» 
$.7.c;btleggegU AtttCH 
ri » traua bene fpeUb frà eia 
diflcnfioni , & in effi con- 
tradizionu Le prime fono 
dccife da vn terzo con la 
caduta dVno di loro $ le fc 
conde vengono conciliate 
per l'indennità del decoro» 
e tal volta con maggior fa- 
tica » di ^uel che faccia il 
Calzolaio nel torturar* il 
cuoio co*' denti . Se Tanto* 
xltà foflao feroprc con- 
giunte 



Digitized by Gopgle 



giunte con la ragione reale t 

tióa farebbero foggetce à 

^cftl ccIiiE , che le moflfa* 

so i^IIaci . 

§• 8 Ne datò vn chiaro 
esempio in Macrobio , h 
éì cui autorità compone vn* 
ìnufdiabir etogio ti noftro 
turn Ippocrate 

^-^birf .Q^efta antorita è fon- 
data &à la ragione > H(rtt 
per certo . Egli era kuioiiioi 
c tanto batti . S'ingannò 
forfè? E chi lo può negare? 
t^nìA ^«^^ conftfsó nel 

- non ogni Jftiorttà è 

degna di prender' il fr^^£^ 

fo del nott roincci letto fen* 
la conrftiaa della ragtO" 
ne, cioè de* drfcorfo , ò 
della prona » aUrimenti fa- 
rebbe vn* incaterrare con 
fchiauitudine la libertà dtf- 
gl'ingegni , e tradire la ve* 
riti per correr dietro agli 
Autorij Qjeftinon denoa* 
adoraciiiaìà la rerkàf noni - 

loro 
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Joro detti ma la ragione » 
partendo da cdl t quando 
edì dalla ragione partono^ 
fecondo i^nfegnamento dt 

adimunt , i Jlnè %>llo iudè'» 
€ÌQ inuenta maìofttm proòant 

• Ma y'édi più» che 
4]uancuQv2ue raucoriti ha. 
uefTero cmude ragioni dc.i 
Mondo 9 tajuolta l^appìica- 
diione impropria t^trasfof» 
QUf & vecedi «eucile 
in profilo > (t pongono ia 
Ifcorcio 9 il che non folo o& 
fende rocchio con fa defor* 
mità, ma indebolirce an* 
Cora la (odezia dell'edifìcio^ 
& allora fi po(iboo ben dire 
cedi (graziati » perche s'io, 
concrano in ceruelli lenza 
gemello • 

$• lo. Con quefto credè 
di non hauer* errato nel dt* 
re > che il Sig Paziente (i 
douefie peiluadere non eoa 

autoj 



44 -, - 

'flutoritJ» ina con ragion! l 

e difcorfo ) come p!ù facilii 
piò propri) , e più fìcuri • 

PKCPOSIZIONE V. 



ri 



'0 ragione dì 
rifpondere al 
ter:(^o capo ^ 0 con te di 
lei cenjnre impugnar 
la prote/ia , ci^glt/a ^ 
4i portare fent^* alcun* 
imore^ mentre que/ìa 
eli: proteftatio centra 



RISPOSTA; 

S.l.pEci è vero la prote- 
L fìa-ichc fcriueuo fcn- 
sa littore , perche conofcen- 
do d' hauer à fodenere la 

fiaia ragione 1 procurai eoa 

,tal 
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tàf meKzo di cogliere dalU 
mente del Sig. Mcnouo o« 
gol rofpeeco» ch'io Io faceiS 
per odinazlone > fe bene la 
^uefto cafo era fuperfiua, 
mentre lo poteuo fupporre 
cognttore perfetto della cl«' 
didezza» che profefro • 

§ 2« Se ciò mi fìa riu(ci« 
to con il Sig. Odiati ^ ne ri« 
metto il giudizio al Lettor 
ingenuo « Vedo ch'egli me 
ne condanna* ma non 
pondo i queào » ne mena 
ad altri motti» Se argutezze 
pungenti) mentre ad bone . ^^ 
iìa evadenti c^ntemnendHf 
0ii ifìe contemptut , 

%, Mi s'aggiuDgeua il 
motiaodal con(idt:rare, che 
il liuore 9 ò (ìa inuidia fi c 
facto oggidì al Mondo va 
morbo epidemico» e n'beb^ 
bile nuoue fino dalla @ec« 
mania inferiore per Ì*aut«* 
reuole teftimonianza diVa«. 
der Llnden, chenetroua* 

ua iatecci parcicolarmenie 4 
. r ^ 



« • 

Sei. Medici • Non magU UuUei 
mei, mendico mendicutiqu4tm mtm 
txn*ì % dlcìir medico ^ eff tnim MC" 
disufinuidumatiimalf/iquod 
aliad • 

§ 4 Per gtuftificarc d*ef. 
fer liberQ dall' iauidta • ad«, 
durrò la proua del colore, 
noa littido % mentre «fkiido 
quei io vuto compofto di 
tridezza, &:odio , queftVl- 

timo fàt che la bile flaua di* 
fcenda dalla parte inferiore 
<iel fegacote l'aera dalla mil* 
xa» e ii diffondono dal cuo* 
re per le arterie in tutte le 
' " vene . JUtùdezza rinfreCca 
il faogue.» e gl'iaipigifce la 
circolazione « Da quedo al 
dire di Renato dea Carter 
De pai. rifulca il color liuido prò* 
aoiin.p. prio degrinuidi. Mà lo cor* 
». atc robot o con la proua della 
1^4* didanza de* luoghi) che ap« 
pceflo degl' eruditi hà in* 
trodotcoil pcouerbio* M*^ 

^ptio Scytb^ non inmdet* 

$. 'Mi M(à Qramai 4 
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Lmore 5 finiamola l Tu Ja. 

; prendi centra foltum , quod 
VmMorapstpT . E vero > che 
fono frafch^rie 9 e fono fo« 
glie>ixià m'éconuenutoap^ 
plicarleper ruocéioallefe* 
me deJU Qeflà natura,e leg- 

I gieri » perche retnedittm de m 

^qtiaié merlo. Perciò 

; termtfìate ^ueCle pondera, 
aùooi* mi riuolgo à quelle^ 
che maggiormente concer- 
nono alla cura delie ferite 
più grani . 

I P&OPOSIZ10N5 VL . 

I 

Nlega^che, all'ini 
temperie caU 
^da^e Jecca del fegato 
\ fta ajfociata la fredda 
dello ^ontAco^colfon"^ 
' dAmemo^che non nap-* 
Pam U Ujtone delle 



4^' 

ne degli efcre^ 
menti mutati > e per 
f tonar ^uejl' intempe* 
rie ) mi valerò dell'ar^ 
gomentOy che adduco* 
no tutti gli Autoriyche 

fiamma maior extin^ 
guit minorem • 

RISPOSTA.* 

§.r /^Rasì,che poffodìc» 
Vjr mi coito I* ff4^• 
£rsntit per rimanere feoxs 
dubbio coQuinco di aemiftà 
con gli Aucori* Negare ciò» 
che da tutti gli Autori fu 
decretato» è va coucradire 
chiarameate al Senatus con^ 
fulto de i morti » & il voK 
gere la prora contro la cor- 
rente» rende inutili gli sfor- 
zi con maggipre dilcapito 9 
che auaazo • 
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. S. 2« MI pianò* ut^gli 

forfè il Sig Ornati la copio J 
fafupcllcciie de'librKche nd 
^ran cactiogo del Vanderù 
Jinden fono r ^iftra ci? Non 
lo sò . Qìi hà toriè letti tut- pe feti 
ti? Non Io credo. Tutti pi. mc^ 
gli A utori tengono quefta di^ 
opinione ? Non è vero . 

$. ^. Molti fono quelli » 
che la fofteogonoi e di na(b 
forbito 9 ma potendo dirfi 
pili toftocopidiiche inuen« 
tori> hanno icguitatoi mag-l 
giori con l'apparenza delie 
ragioni » e forie per princi*' 
pio male intefo neil* infaa4 
zia della medicina . Coa« 
corda meco Nicolò Footai 
no efler quello il teiio di 
Galeno » che eoa fcrifle • 

Corporum tnim confìruUio» 5. 
M^yqua morbir maxime funi aliin* 
éènoxiée^ ex partìòut ^on-^c.caf^ 
irati jy tempera menti compo^ , 

2_ittf aèmodum Jh calidurtCe-m^ ♦ 

C ri 



dè , se toiitt tborax ftigidut 
éH^ *ventricithf autem cali* 
duf • Frequenitrverò conird 

alia fcilU 

cet a quo Jtut taMdiws ^fi^f 
• mmtem tfttftfiUur frigìdior 
Jlt , bepafverò calidiut^ dtqi 
in alijt fartiòut ftmilite.r « 

Ne da quefta fentéza fipnò 
cauare maggior veriti>«i)a* 
to 11 dke con la aiedefima 
iUazUme » che fé il fegato 
caldo raffredda lo ftomaco 
con acuare il calore ) il ven- 
tricolo caldo raffreddi il 
petto c6 la flelTa elfi den zap 

mècome afitirdo eoormet 
non v'è dato fin' ora huo* 
xno cosi llolido 9 che le l'i» 
babbia fognato • 

$. Negando dunque 
nuouamente quefta necefla* 
ria 9 e decantata compagnia 
di fegato caldo > e iiomacA 
freddO) mi conuertirò i nor, 
minare parte degli Autori «.^ 

che me Vv^kjis^y^tt dV) 
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noffràrmi amico loro 

y. li meacouato Fon- pj^^^ 
tano porta la quiftioneia 
forma ^ che (I può leggere . quxft. 

§. 6* Profpero Mtwtiaao i 
dikorrendo dell* ai&aioQft 
Ipocondriaca» merita d*«f- _ ^ 
fcr fentito. Non snim aefukWp. 
amerftatem temperatura i;V«« f?^oc 
/wrirwf confu£Ìen4um ^^l^ 

per babtiur » wniricuH /ri- ^^^^ * 
^r«£0Mi intemperi€m » 6*/>^^»> 

€Mam cetebriquè bum ida% . 

^M^p cpin»<J noiìfit «••pofin 

^Mumodè nullius fo»p*h 
taSiod medicls b^èeatur , >» 
tfjy^ i&4rc palinodia non de^ 
canutur , fed ttiam mtUmr 
homo reftritnf » quipradìB^ 
'KifcéwaUUUer MffeSa baitrc 

Rbi non pafumdtst . 

7. Giacomo Primcro- De v*il» 
fiohà ripofta quefta ©pi-S ««o« 
mone fra gli errori del !• J» 
go Medico» c porta la rede»*% 
dì Riolmanpa eiii^r veror 

• ^; ' C a che 
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che i I calore dd fegato fìnl^ 
auifca il calore dello fto«> 
snaco > m a che più tofto 1'^ 
accrefca . 

§. S. Pietro Michele a*£<j 
ked ia v uol4Ìr'aach*eflb qua« 
Oifp.i occorre . Sentice « 

49 me^Q^^^^ freddo di fìocn^co 
Uchyp cagionato da fouerchlo cars 
j(, 4,^ lor di fegato $ è vaa dottrii 
* ' ' na» quale eoo buona grazia 
di Mercato» che la produce» 
non mi piace. Dot^n'n^Ms* 

òifemper fatit dubia > ne df^ 
€am ineredièilit * 

9 

$. p. Mà vdiwo Fran<« 
icefco Vallerò « che come 
più Anziano è T vi timo à 
parlare fopra la pratica J 

SiihiU €fi , quod frequentir 
^.t^ìd,égtfdio Jldedfcor diedre , 'vH 
iea. 4. quii cièoi ^^'^ ^^"«^ eoquit ^ 

èìm aìiquem haòet dnfum eahi>> 
rh iuteriuf , aut in *&olu 
• ménuum^affirtiMm enim hc'^, 
par falidum tHmtrìcuh csm^ 

^iVfo #4U»«a| 
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ìd nafftraltter adòtte haheni 
te homine fieri non poffittqura 
natttraliter aeetpit itentrictt», 
-iut sahrem ah hepate per ut» 
maf , atquè adeò per conti» 
nui alt erationem^uin etiam 
foriafie netfmt exufiio pr^ter* 
naturamfaHain htpate poj^ 
£t eo peruenire ^ z^t 'oentri» 
culum calore priuet » Nam 
eum 0^ ingentem fnflamma". 
itone m hepath euenit refrfgem 
tari habhum evponr ijftttm 
ihtbiut ^£fOth ^uodaedofis, 

%ientriculi e^ • 

I o. Compatifca di gr^ 
zh il Lettore quefta laoga 
eftenfiocke » per €flcrmi par* 
£à troppo bella > e. ptoFetu* 
zata per la mia i menzione t 
ecreda»cbe nello ftadiare 
k breuità > m* è bifognato 
tralafciare d'addurre molti 
ftltritgloriaodomi d'eflèr'a^ 
ÒLÌìto dall autorità di (^ueCk* 
huomo incomparabile > del 
quale dirò ciò, ch'egli fciif- 
Ì€ d'ippocrate % e fi. tmbipfà 
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che auiialora la Aia feotena^ 
con io pfoue* 

S. !!• Qui dcuoinferhe 
la cooueriìone di Angelo 
Vittorio, che la difcorfc af- 
fai bene > dìmodrando che 
ne* fuoi primi anni di Me- 
dicina 9 delufo è.dal leggerci 
c dall' vdijre le confuJce , re* 
fio al laccio di queda opi* 
nione ( ch*io prc/ì à con^« 
tare ) (in'à che addottrina* 
todalMo, cominciò a fof- 
pcttarne di buona maniera» 
liconofceodo maniièfta te- 
la di fegato «cceib» e di 
loroaco ardente. £t alla fi. 
ne giunta alle fue mani la 
dottrioa accennata di Val^ 
kfio^nefudi modo appa. 
gato> che abiurando la prì« 
miera come fai fa > ne 
uenne feguacefedcliOìmo» 
iaticando fingolarmcte nel 
oinoftrarla per rera • 
S. la. Ma vediamola pili 

adcntrocoa |e ragioni . E 
* dot: 
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ilottrlna indubbicata appref. 
fo tutte le fcuole > che Ta* 
zione di cuocere del ventri 
colo riceue aiuto dal fomc- 
10 delle vifcere. aggiaceoti $ 
& in particolare dal fegato 
più caldo deiraltre ,e que« 
fta intcnfione (ì U>irecon« 
dola fentenza più coinmu- 
ne dc*Filorofi,con l'aggiun- 
ta di nuoui gradi di calore « 
cke rendono più intenfa U 
qualità s che era prinaa neli' 
iftefTo (oggetto, e così h 
virtù di operare della quali, 
tà ) che è riftefla entità del- 
la medefima qualità^ fi ren* 
de più attiua, &rinconfe- 
guenzj la qualità intenfa ha 
maggior entità > e maggior 
forza di operare,di quel che 
hauelle prima > mentre ac- 
quillandonuoue parti chia- 
mate graduali , viene attua* 
ta la medefìma parte del 
ff ggetto , e ridotta à mag- 
gior perfezione • 

13. Cosi dirò ^ con U 



fuppolitione dVA ugatb 
xilcaidatoail'ecceflo» e che 
hi per proprietà d*isDpri- 
mere gradi di calore nello 
flomaco 9 non poterfi pre- 
tendere » cke s'introduca 
qualità fredda ) eh* è totaU 
gnente oppofta » mà deue 
dìrH, che le qualità calde 
-dello ftomaco fi vadano vìe 
più intendendo > fin* à che 
reftinopart in grado à quei* 
ledei fegato 9 che come a- 
gente vntuoco«»/«»^f^ aj^z 

$• I4< In queflo (lato di 
cofe zoppica il filorofare del 
Sig. Attiteriàrio nel dirCf 
che l*eccedent€ intemperie 
caldaie feccadel fégato raf* 
fìeda il calore dello Qomaco 
non meno che fedicefìe, 
che ia mano caljda z^t dw 
approflimataal fuoco caldo 
'vt tjuatuof diuenterebbe 
fredda ^ e fé pure volefle o* 
binatamente difenderlo in 
.j(pcculatiua > mi rimetto à 

che 
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the là eon&rmi con h pra^ 
tira • 

^ §. 15. Ansi eoo qucfie vej 
ultà filoibfìcbe parali fi deb" 
ba conchiudere aoa poteiO 
verificare in alcun tempo vna 
cosi vana opinione $ poicht 
£c il temperaroentodel lega- 
to s'inielcntifc e con ecceifi» 
di calore » non per quello 
traulerà dal principio innati^ 
di communicarlo al ventri- 
colo » fiià vbbidiente alii os-: 
cUm deUa natura continttcrà 
nel itto vt^io > Qtnde k priv 
ma glielo £omaiitiiàraua i>$ 
duo 9 lo farà 'vt ^uatuof 
linche l'babbia vestito dei 
^lo alHCo» e refo onninac 
mense fimile à fe fteifo • 
«> 1^. Mà Tento. dirmU 
Forfè c^ gionto U calorie 
del ventricolo al grado de.*: 
t er m inaco. dell'i nteofìone al» 
lora il calore del iegau» coo^ 
^inuanda ad operare lo rl-j 
^olueri. Qy^fto si che fare^^ 

be erro'rpeior friore.l^ Conag 
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Biuaitidfi^I^lolbficonrAoJ ' 
tefignano Aiiftodledecsaò^ 
che niuno agente vniuoca 
può agire contro il ùmile » 
anche In ordine i rendere 
più intenfa la qualità di 
quello $ Quanto più dourà 
vcrificarfi quefta incontra^ 
(labile conclufione net no» 
Uropropofjtot done fi pre« 
' tende , che il calore difcaccl 
vn* altro calore dal foggetto» 
c^ndo ^uefto propri0 noa 
delk qualiti fimìH » mà delle 
contrarie > che di maniera 

a oppongono 9 Vi ad inira*^ 

§• i? Nel' profeguire le 
proue ^ccUmo ritorno aUf 
£redia9 che ci diri fàciU 
teente qualche cofa di buo. 
so* O* poter di Oio(erc)a« 
ma quefto grand* Autore ) è 
poiTibile » che il ventricolo 
fia di oauica cosà firaaagante» 
che comprefo dentro las^Èra 
l^eli'attiuità del calore del 

fegato 
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fidato con vicioaaza !mme« 
fdiata > egli folo proui cffccci 
^contrari a quelli «che prp- 
uano l'altre viicere > che fi 
ixeadooo partecipi del calore 

di quello, quantunque più 
remote ! Perche Bon fi raF> : 
Ircddanola milza t le reni, e 
tant*alcrc parti > alle quali fi 
coro<Aunica il calore 9 co^ne 
snelle cottidiane contingeoae 
fi difcorre da Medici^ Io noa 
pedo capire 9 come voglia 
baleno » che da yn bubone 
-cdrinfcco produttore dell* 
«ftmerat fi ri&al^iipnaa^ 

ligiai per alterazioi^^^lHt;'^ 
cinuo tutto ii corpo i e poi4 
pretenda 1 che vn fegato ar- 
rabbiato di caldo fia cosi po!« 
troné > che non rifcaldi lo 
ilomaco da eflo %ttafi tut(^ 
coperto . 

§. 1 8. Come potrebbe Ga* 
ieno laticicate coatro coloro 
che pietendeuano pote(?e 
ftare il midollo dVn ceruciio 
fiedda intcinfecato con U 



i 
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i^orza JT mtmhxshÌL icaìeti 
tìt9f9 fé dal fegato caldo fi 
raffreddale per neccffità 

«, £7 ^8" ^ ^3 P»«« «Ida iioa 
jioteiTe rifcaMarc le contigue. 

§ ip. Adduce il Sìg, Aa» 

«erfaric'per proua maifima 

del fuo parere ki fentenza 

commui]etjf4M«><(i»4f0y 

tirtguit minorem . Ì,o lafcì^» 

^ fcrìtto Ariftotile > exi^uum 

h\ l-T^^^PP^ 'i»^» w»//»/» fiy<r.<!<i 

> <r«Ai;i.j mjl Io- difsc ii^ prò- 
pofico di fèbbri inrersnit*- 
tentii lodatido il bagna cai» 
do, fomenti, e coperte coof» 
tre il ^eddo delle parti e^ 
terne ^ acciò iHlatati i post 
Iblàe- inuica» ij. cabr e alla 
eircooferenaa » e vinianefse 
più leggiero ncil^mtemo^ 

§' 20. La fiamma maggia» 
fe In» proffima^ vidnanza ef-^ 
tingile la minore non per a 9- 
trazfioneyiaà-peff ekcraiione 
introdotta nell'aria,. eh' è ne- 
fflsatiapec confscuaflaipoh 

~ che 
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tht alla pnknzi 41 maggior r^r^t^^ 
£amnia viene agitata, e rare- ^ 
fatta l'aria in modo » che la ^m'iu" 
jminor fiamma f perdendola ' 
lua continuitlticorre inten»* 
pciliuaaifiate ^cioia » che fi 
generi niiouo fiioco» eco% 
quello s'eftingue • 

§ 21. Il lume maggiore 
•fende il minore non in cf- 
ftoiaytnà ia apparenza à gli 
occhi noilri 9 noa meno che 
Vna parte del remo attulfau 
ta nell*ac(|ua & vede Incui;* 
nata- S'inganna allora il (cnr 
fo circa il renfibile per l'ioa»^ 
f^edimeato del mezzo ) Co* 
si il lume minore à fronte 
d'vo maggiore fi occulta à 
noftri fenli per l'alterazione 
del mezzo , fèoia patire ai- 
terazione alcuna» e perciè 
jioadeue dtrfi > ch$ fi efiìa* 
gua y ma iblo che fi o(cud 
agli occhi nodri . Cosi la 
voce proferita baflamcnte (i 
occulta all'orecchio» quan* 

il 
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fi fcntc > e pure elb vico rlj 
ccuuta > e conferuaca nei 
mezzo» e fc bene non fi fen- 
te I non può <iir(ì che &à dim 
minuìcat ò 6(ltnca> perciò 
quello argomento aoa mi* 
lita nel oottro caCo . 

$ 2 £ Guai à noi 9 fé (i 
poteile verificare la propofi» 
^tone neli'huomo» perche 
tion fi trouerebbe 9 chi cuo« 
cefle nello iiomaco» fe il ca* 
lore dei fegato > ch*è fempre | 
Raggiere potere attrarre 
quello del ventricolo) ch'è j 
minore. 

2^ Mà perche fi €0*; 
nofca non eflere 1* inceasiot'' 
ne mia di contradire > ma di 
'rinueoire la verità non pre* 
tendo > che lo (lomaco rif* 
faldato p:à del douere dal 
calore > iti fegato fi renda 
maggior iiienc« atto alle < 
peraziont naturali > perche | 
€] uefle procedono dalia tem- i 
perle > non dairintemperict 

«oa jali' eccefso ) ma d4lU 

me- * • 

— Li 
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mediocrità conu«n!eate alla 
natura del membro ; e tra- 
fceadeado qaella sfera) noa 
c più calor naturale atto i 
cuocere>mà calor igneo atto . 
ad.abbruggiarc> Zc à depra« 
uare % in queftofenfo può 
dUrli» che C% estingua 9 perche 
celsa d' eftere naturale alla 
^rte f perdendo la debita 
proporzione riipetciua alla 
natura di quella non è pe^ 
tb » che non refti più calda di 
prima dt calor* alieno # & 
auuentlzio 9 ch'x dottrina 
d' Aridotile > e di Galeno » 
e perciò egli curaua quefte 
aflFeztoni con medicamenti 
lefrigeranti . j 

S. a4> £ che la chilinca^ 
zlone venga impedita dal 
caloc* eccedente » 1* imegna . 
6aleno.0;7or/^/ toaioncm efe ^ 

fimittm elixationiy '«''P^'^com. ' 
é calid9 fiSf , no% fiuQj^.ép 

JtcundM . naur4m^^ •» 

<iai» 
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^ t «e vkA* addocca dali VaOi» 
'^derlioden ^ perche rirnltan-; 
ex.i|. dodai caldo vaporol<»Iadif» 
$* i#7.^^iuziouc del cibo , e 1* in- 
corporazione delU beuanda 
col laedefimo 9 fé egli noa 
filo» tale > mà Èiràr di> condii^ 
^one iafuocaca«9 e fccca^fju 
rà dei cucco inetto^ alla conf 
cozione > rimanendo dal&rfi 
tiorerciramiìcans^nte conruf 
maci t . vapori frrodottì dallt 
buinidosche dotieano iecui:| 
re di AiHi mento pec fmiouz^ 
Jcare»^ e coliiqnare i cibi • Lo 
conferemo ilp. Onorato Fa «• 
, bri Filorofò^nfigne . 

f 5^ Con qoefto rcflaCi 
mio cr€d(ere)fulficientcmca-K 
te cooptata iikpfopofizione 
accennata», ooa la oomprea4 
fione deHa^ri(j»afta«al gciniix 
argomento . . ^ ' 
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to 9 €omg Jtttbondo attrae itt^ 
Umpetìiuamente l* aUmeni» 
dalh fìomaco 9 e quindi f*in* 
debolijèe il calore . A q ueftoi 

dico douecfi più tofto (l»^ 
tulre tutto l'oppoflo 9 tnen* 
tre confìfteado it ininiderio 
dello ftomaco in cuocere V 
alimento» ogni volta ch*epl| 
farà efente da maggior alio, 
ne contro il cibo,potràcomu 
penfarela perdita con Ì*ac« 
quifto) ch'é di reftarne folle^ 
nato 9 (e pure gli «dacia i' 
aGoma Filofofìco>0f7'»e agtnt 

fipenJo repatttur • £ (e pure 

intendefle di dire i che con 
Tattrazione violenta del cibo 
fi reodefse Io ftomaco debole 
per la pr inazione del pro« 
prlb alimento^non potrebbe 
coprire l'antinomia per.il 
contenuto deli* argomento 

lèguente « 
§ 27. il terzo argomcn^ 

tofà, che fadunianidelSega» 

U rcndoM tifanti*' inimp^. 
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^àfot qual. alludi lU rami 

della porta ttansfcrendoji allo 
'fìomacoper ntttrith , lo rende 
tmtemperato » e p€f neeejjitd 
^aiì* inUmpetanis^ non può fi 
non gittata reói^r l* 4tUione . 

5e il yentricoio fi nutrifca di 
fimgue jòpuredi chilo, e. fe 
di ianguC) da ^ual termine, e 
^ual via (e gli trafmctta, 
oon è per anco decìio , du 
battendolo cutuuia i grandi 
ingegni con raric prone» c 
reltaodo probabile ciò, che 
«on puòdìmodrar/i, fi con- 
uSà malagcuole i'arrluo al/a 
meta del ^ero * Copro col 
Velo del fìieniio queflacon» 
trouerfia, che mi farebbe tra. 
icendere i confini della bre- 
«itài Dicendo fola mente cf- 
■ Icr l'argomento di niun v^- 
loj^c per prouare l'affunto, 
che è la ffcdde2za dello fto- 
«laco Se l'aliaiento aduHo 
fi hà da conuertire in (bftan. 
2a , fe con queflo fi rende Io 

itomaco intemperato, quale 
, ' fari 
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farà llntempcrle ì fredda , d 
calda ì Dourè tbttt della 
«leddima natura del fangue 
iotemperato 9 che è caldo« 
.come figlio d* vn fegato re* 
torrido . Dunque per quella 
ragione lo ftomaco £ira cal- 
do, non freddo . 
§• iZ, li quarto argomea^ 

ioiù % che lo pomato éet Stg» 
JiSennuo i minime muiatiimi 
dtciòo % ò fomefìioni di co fi 
cpude non refifìo . In queflo 
potrei negare noftata ftouii 
UAfrantuu mà concedendolo. 
P5l^ noocontende %Pi dirò ef- 
ier proua diretta tontro la 

rcbuftezia i non contro i'in^ 
temperie calda, € per coo^ 
uincerml dpofitrìm ibpra k| 
freddeeza^coueniua addurre* 
che fi offendelTe dalli og<* 
getti freddi , non caldi . Mi 
ciò non il può dire , per efiv 
fer aflol usamente falÌQ»mca« 
tre il detto Sig. ha kmpre 
trouata la fua felicità nel re« 
£:igerio»&hà tolerato pcc 



lofìghtffimo tratto dì tèmpé 
con benefìcio pjdpabile i*v(b 
qud^ continuo di rcfngctao:* 
li ioKnfi* 

. PubbiichctQ dunque 
|)«r mfuliù^^enteh pcopo(t*«' 
Ekme e ti big. Comradìi^ 
cente fi deg iscà di concili^ 
arfi' co a la. mia opinione $ fa» 
ràfaciUe « badando che (i 
fchiui Ucquiuoco di fìreddez^ 
e dtboi«2^za > che non Co^ 
HOvfiejrmini conttertibiU« Il 
segare di quella» è chiaro» al 
tcmcedere la feconda noa 
hsiutò difficoltà » coftandoi 
^ dalle dottrine > e ragioni al* 
legate- » che la ftomaco fo- 
uerchiamente caldo non è 
atfio à perfèaionarc le Tue 
opera£Ìonia& in confisguenJ 
za è debole ^ concedendola 
anch^egli con le parole» epen 
nectffiid daWintemp^ranJMnl^ 
può fi noK vitiaia tefiar-ìf 
4tuicne . C^eda apprefso di 
Malachia' Gcigero èii fonte«. 

da cui fcatucilcoQQ^ ì'aÌczìO'^ 
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ni IpòcondnHhc « è non né 

rllconofce cagione più eiHca- 
ce di queft*intcmperic. Con^ 

cludendum itaqi hypocondria' , *^ 
€itm matum à wntrieuh eé$lh ^ypoc* 

PROPOSIZIONE VIt 



N 



te-^ corneali di* 
ce ) che U diflemperan* 
:i^($fta€ki r anione deli^ 
la virtù ) perche lo non] 
jo capire y come quèjin^ 
denominatiane dijlan^ , 

ciezz^ fip^lf^ applicar 
airattioncyejfendo l'ati 

tione j^^din% a^cntis > & 
quid ab co emanons *. 
C he per la continua at'^ 



tione Ji fianchi U virtu^ 
^kkene^ an:^i dicami 

Filofofi^ omncagcns 
ageado repati> mk mnk 

fi dice 3i&ioncm ia a*> 
gendo fÀtigari 



• 

-•V 



RISPOSTA} 

t 

V4 profeguire il crac- 
tato delle materie Code» mi 
trouò piò che mai arreflaco. 
dalk (òccigUezxc ^touiniii • 
Forfè » c(ie il Sfg* Ornati G 
preade gudo di farprcua, 
le mi raccordo più de' primi 
f ttdimeoti » meo tre mi porta 
ououi motiui di grammati- 
cale» efe nella mia ver4e età 
fui orpite de' Filoiofì, òpure 
li falucai folameace $ù la 
porta . 

§. 2. Se non sa capire 9 che. i 
ia diftcmperanza itahchììl*^ 

' ^ y MÌO' 
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astone » fcriued^ » cbe 

tìke dinon faper capire» ba- 
uendo poco fa egli fiedo 

detto > che per neceffità daS^ 
intemperanza non può fe non 
t^itiata f efìat fsttit»e 9 cb% 

appreiTodi me fono il mede* 

iilDO* 

$ ^. Qui fi deae rimettere»' 
che nel rUpondere al Sigaoc 
Mennuo vol(i fchiuare la 
maniera del latineggiare alki 
Fedantefca » jper non far' va 
abito alla diuila da Trap{to« 
Ino «mi tifoluto di valermi 
in tutto della lingua Italiana» 
per cfprlmere ifdit 4i€Uontim 
fcriffi fianca i*aMns* 

$.4. A' me non pareua»^ 
che fiancare fo(re voce tanto 
impropria > che non poteflc 
coQuenire col (ìgnifìcato. Lo 
fiancare non è egli vn» ofiPeiK 
dere Mo prouo col N^iolio 
d' Ale(landroScot.D«/^<(?a» 

ekfatfgMiouem ■$ 'oel laèorea% 
ajkro . Andiamo à farla decu 

dece da (Salcao Copra llafo^. 

tifino, 



, 

f ; Ap^ rifmo i In fMÌmiirhfimmìir 
«boi. isiaòorem facit » e fi vedrà nel ' 
coai mento » quod quidem hm 
hor apud ipCum nmne Igfionem 
/f£nificaty elafumtH^ Dun- 
que fiancare » che in latino I 

importa affìtrre laàorem » à i 

l'ifteflo che éiffene ì^onem» 
perche laòor > c Ifjto appreso 
Galeno Ibno Smonimi. E 
così per dicDoUrare la verità 
della mia conci ufione » for- 
merò quello fiilogifmo in 

Barhara. , 

Omnit moriur l^dst s» ' 

Bhner 
Omnù inttmpmet ei7 

morhuf 

Ifdh aéiionef c 

La maggior* è minore fono 
di Galeno 9 la confeguenza fi \ 
rimette al logico • 

§* 5* però di melliere 
à Galeno di Ilare auuertito 
in qtieila Propo(ìzlone> per- 
che f*è vn colpo per lai , ri« 
lioaaBdolt beliaoieate laca«) 

codoffia ! 
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cèdoflìa d'^Argfentcriò > cb$ 
il morbo offenda la. facoltà > 
non razione - Ne mi vogliò 
fiancare ia rifponder' à que- 
fio punto» perckc oelalcia 
la cura à Conte Montano , . 
#f Giulio Aleflandrino, 3 Lu- * ^> 
Jouico Mercato > c Gafpa-?'^!'^*^! 
re Ofinannoy & à tanti era- 1/ 

Ili Autori, che l'impulcia^ 
no , e dimoftraoo per ^ooa ciaf.i.4 
la difinizlone di Galeno ? i^j, 
. - S.6> Difcorcrò vn tanti- c Apol< 
nofìlofoficamente » per fin- pco 
tracciare la quiddità t dell' GalJ. j ^ 
aSLione. Con&kca prima » 
che l'agente, ò (la la caufa et 
Sciente fidca ( che > fecondo 
U Padre Antonio Ruuio ,*-J*hyf. 
hanno il medeiimo fignifictt 4* 
to ) bà due forti di cauraliti; "l*^* 
L'vna a chianu h aBu pri- 
mo 9 ér^npotentia 9 equcfta 
non è altro j chela forma», 
per la quale l'ageotie vImUi 
cofticiiito la potenza d*opek 
rare. L*altra è in aiiuftcundo» 
per la -quale .l'agente v ieaq 
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^•fticuitò attualmente ópe* 
nate » « queftft coofifte neU* 
azione i come Soadàmtma 
prò (Baio delia rdazioae » 
quale idicc lacaufa cfficiealc 

f.meta.aift>o effecta, fecondo ArU 
ph. ilotiie. S'intende con la doc^, 

phfU tekadel P.To«afo Llama. 

^•^'tt-ioflu/ro , mediante il quale 
• l'agente produce il fuo affet- 
to . La difinifce il P. Gcor? 
i'fail. I. gio 4e Riiodes , néiio efl dt-^ 

^ec s i P^^**^^ cUa. ^rQoc4«iéalJ'*- 
*^ • reqwifitopropctodeU'eflfettó» 

' eh' ^ f f opri» della caufa/ita 
- mediante la qoale i'«ageQCQ 
produce i'iftcflo effetto. 

^* ?• Secondariamente 
confiderò > eoe le operai ioni 
aaturali aell'-fiuomo proce^ 
doBodai calore oatiuooome 
ilromcoto praffimo di^lt-' 
Dima > e la di lui £»r2a^i gr. 
pcrarbenedipjcaje daheQn*; 
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pcramcnto i eh* e la prò-' 

pria forma de ' midi in 
quanto fon midi, e perciò . , 
fù dettò da Ofmanno jlnima:^'^^'^ 
Medica. Gli effetti prodotti ^* S'"^*- 
fi riconofcono da queflo 
come agente i mediante l*a«' 
zione 9 eh* è la caufaiità > che 
lo codituifce attualmente a"^ 
gente» e polla la temperie 
proporzionata (i producono 
;li capetti con la debita per* 
ezione, quanto é per parte 
dell'agente. Ma (e la tem- 
perie farà lorprefa da qualche 
alterazione con eccedo delle 
qualità , perdendo la pro- 
porzione diuerrà intemperie» 
e con quedo (i dannifìcheri 
l'azione in modo > che gli 
edetti non fortiranno quella 
bontà » eh* erano foliti di 
riceuere mediante vna per. 
fetta azione . 

§. 8. Adunque da quede 
dottrine filofoliche chiara^ 
mente fi comprende > non 
f oterfi dar* intemperie ^ che.. 

D 2 non ^ 
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Aoa ftancb! A offsada Viziaci 
ne ) mediante U quale opera, 
l'agente} ^ efler luperfiuo il 
voler dire » che s'oAFendelV 
gente ». mentre fi dice » che. 
Si'offende 4'azione« ch'é'Ui 
cauralità codicutiua dell'a*^ 
gente attualmente agente . 
• . §« 9* Similmence j^loiferà: 
molto ècogliereisdi/lìcultè 
la diftiozionede* termini /m, 
non confondere I-azione con 
l*efFetto,nieatre appre(?o de* 
fiiofofi l'azione». efiefeBlo, 

PROPOSIZIONE VillJi 

eh crudità vi/m 
co/e , ,eh dagli ejfettl 
4elle cagionate ofiru-^' 
:(iom fi conofcóno^ mo-^ 
Brano ritnperfitta epti 
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tioite aelvitttricoltt e 



non, negata y chi lìifof^. 
Uro ) perche còtife^d 
d%auer leuate con l'v^ 
dell'accimU e[lrH^ 
Trioni. 



risposta; 



m 

i S-ù Osi pretende di^ 

V-/ prouar* à pofie»i 
rhrt la freddezza dello fta«-' 
niaco con adduire i*oftruzio* 
ni , generate per difetto di 
quello ; mi queft' argomea-» 
to riefce non men facile de- 
gli altri ad efler rciolco^men-' 
tre non Ci dicono ad conuer^ 
tentiam crudità dì ventrlco» 
k>.9 & oftrusioni •< 

2. £• veriiiiino poterli 
v^lFermare > che da fimil caufa 
materiale fi formino oilru- 
2ioiii 3 mà il dire > cbe c^te« 



V 



cf uditi t é vA' argomentare 
d ronclcio, volendo dedurre 
VBa cpnfeguenzji voiuertalc 
da prèmefle particolari . 

S. ^. Qui s'intende di par<(^ 
lare d'oftruzioni d&' canali 
fpettaotialle vifcere naturali» 
e parti aggiacenti > riempiti» 
ouero chiufi fuori dell* iodi. 
f.incth.tuto delia Natura . lofegnò 
4« Galeno > che mliiolta' i*o« 
jftruziooi fi producono dalla 
. oòipià degli vmorì » che fi 
portaaa con impeto per 
Oleati particolarmenre angu- 
lli» noo meno che vna mei- 
tltudioe di pecione» atfòl* 
]aado(ì al > Paflaggio per va 
vicolo aogufto » fono à ie 
(iefie di (cambieuol* impedi- 
mento. Màxhe. il più delle 
Att. volce.fi fi:irminoÀ/#jM«/ «r^r/^ 

racA, c.jtf , 'otrddif. bumowHuf » lo. 

9^.1 1. fcrifle in più luoghi. Diijue- 
de'con caufa tmu di prefcnteil. 
iiaiun Auuerfario , ed io eoa- 
- - ocngolècQneldircorrerne . 

$ 4- 
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- ' %» 4 Mi per sfbggtre l'è- 
quiuocoiiel figaiiicato delle 
vVo6Ì )deua premettere» che 
/r»/»«9 non 'S'intende in que- 
Ao cafo con Virgilio> che fe 
Ite v-alfe in vece di molle ^ 

/pftfi rffl?// oliug$ 

ttiì bensì col fenfo di tenace» 
e vifcofójconte apprefloPla li- 
te, Untum efìyefvif- Wenjh» 

tojsmik} Cr^ffkr in Cicerone - 

^ ccncretuf aer^ Se allo feri» 4^» 
vere di Bartolomeo Caftello» 
è J'ifteflo, che duro, membra Lcxici 
fàa dufs^ttaffa idem fi^nìJkignt'VùìA» 

Adunque per dottrina dìG»^ 
Jeao accettata dalle icuole 1» 
caufa delle oftruzioni è Tv*- 
moré tenace, vifcofo} deolba 
duro . • ' 

$• 5« Vediamo ora» Tele 
crudità vifcofe» generate nei- 
ventricoloifono materie atee 
ad oOruere le vene . NiuQo 
lo nega > perche hanno i re* 

D 4. qui. 
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quUìd da poterlo Fare • Con 

<}ual nomi; douranno bat^ 
tezzare ? A mio credere col 
nome di pituita. Adunque 
faranao di tecnperamenco 
fi:cddo I & vniido , come di 
Tua natura è la pituica>e rilu* 

' cendo negli effetti la natura 
deir efficiente > conuerrebbe 
conieflare s cbe Te il Sig. Pa* 
ziente hebbe o£lruzioni da 
pituita» fù per colpa del ven- 
tricolo f eddo . Qiiefto è del 
tutto falfo , pofctache parmi 
d* hauer di iopra prouaco à 
buona. mifura > edere lo Ao^* 

. maco del detto Siguore non 
fr.eddo « ma accalorico plÀ 
del douere» e fe v'è concozio- 
se imperfetta > nafce da que^ 
fia intemperie*» . 

§ 6. pi più la pituita atta 
a generare odruzloni deue. 
eflere di foflanza denfa^e vif* 
cofa • Cbi hi riuelato al Sig. 
Autterfario» che nel cafo no* 
ftro la pituita foUe cradj pcc 
prìmaiia otìgiae/ Perche più. 
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lofio non sili d'afferirc coni 
Lazaro Hiuerio^che diuealf-* 

Jkiem qitamdam , Untorem ^' 
àQalof<t acquìfiuit • C^ifor ^ * 
tmtoref pmxtff refoin^do in*" 
€f affai» I : > '>» 

' §•7* Mà qui coaiterrebbe 
fciogiiere voa di/Hculcà » che 
inforge dal CQoiìderacc > che ^ 
ti pituita vkrea c denfa an^ 
cor'ell3> diftiRgttcttdofi^folu'- 
nMntCjdiiUa cjralia ia-tflere 
diafaoa» è quefta diuieae talci 
per ccrrigfiUzionc "di frigidi* 
tà > dunque la pituita noQt 
f e 0) p r e s*i n traila M calore» f 
. ,i » a Rispondo. e(kr cale 
li!optaiooc p|:Q&^ata.da noi-; 
t»Auwi> Foodacl ibprai'if-» 
pcùeoza^ddoua vda baleno». ^ ^f^i 

mi melo pone la dubbia il 40^41^ 
pacere'di ORnaAnO)Cbetratn 
. Cj|»da delia pifettUaackb^fQg' 

gÌAiOige, ìd^a>ipfa cui», diu- ^ 
iiéa^ in venir icula mora ij»k^ 
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fer& p vi intfi fiij* in mvdém^ 

trea dUufuìt . Cauo da que* 
Ita dottrina. , che cfla non (i.. 
rormft per congeliazione da 
' freddo intefifo, ma sTinduri- 
fce per io.ipoglb dei fero» II. 
che fu ole procedere d» caUi« 
re $ £ ciò non h4 punto ddl* 
Improbabile» hauendo io eoa 

Dt MacceiiorDonato per dioici- 
wed. le ,4:hc.tìelxoi:pa viocntefi» 

hift. pofla d»e*iiaJàgiditè tanto- 
ÌQteafe>«he coDgelì gli ma»- 

J 

p. Lafcto però la con^ 
tCQtierfia nelle Tue dubbietà> 
i&eittre |^ obbligarmi ad. 
agiuiift pÀxL di propofi«[vlàt ' 
f^A<reI>be prouare » che ie^ 
ouruxioni del Sig. . Paziente 
riconofceOero per Tua mate* 
^ . iTiaJa pitoica vitrea originati 
da £:igididii4l ««ntricolo • * 
i^. IO» £. quando pare va.^, 
Jefle il fuppoilo, che le oAri»^ 
- sioni roteerò cagionate d» 
JUtuita 4 non y >è fojrfe akro 

ter- 



Digitized by Google 



8^ 

termine i ^jv* ) che il ventri-. ■ 
colo ? Si per cer^ . II Ciela* . 
l>ro fu nominato da Ippocra^ 
te' mecropò) i -diri I» pàtiitt* > cl. 

le oftruzionL. Ik'efpr^fse tri 
gU altri Giouannl Fernelia* 

T*/^ inttrdum è e$r^ro p^^' 6. P*^ 

Ihuit • Mentre dunque fi ai* 
doce efiere ne) Sig. Paziente, 
mia sì graa ddBNDlcM* di G»*. 
po t pestile noia*jpicooofi:erloi 
per fonte delle eAruzioni>' 
lènza- condannarne i* inao«> 
«cenza det ventricolo ? 

$. II. Mi per €o»fìtt«re 
««««Mggtor ciiidcaa la pro«< 
poitaioDe> voglio valermi d^ 
'vn' argomento dell' inefso 
Sig. Ainierfario* Che il fe\ 

£at e riJcMalOs tonttjìtiiondog 
limento éallo fìomacù . Qu^<^ 

6 gio- 
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pendenza deUe crudità vif*-? i 
cofe dal ventrìcolo atte adi 
odruerele vene. Oeuefi pe« 
rò attribuire 11 reato all'i (lerr . 
fo fegato 9 che operò eiraa« 
DicameACC.» non allo ftoma/*- 
«cOf quale per ben* operare 
haueua neceilità dell'Inter^, 
uento del tempo > coocor* ■ 
lente non come cau(à prio^^ ! 
cipale 9 mà come coadiiione 
nece fsar la >. onero. cosieL cau*^ . 
fa 9 fenza la quale la natura i 
non può. operare » Non & i 
men necefsario il tempo per 
cuocere i cibi » cké per dlge^ 
else i dolosi t de quali fisrtCW 
^ill fe Seneca. Cum inuftttniék 
Ci: Jfatium ^onine 9 ^uod é^nge* 
òat xCXtinguUur ^érputa ad 
no* 'uoiuptar 'venit. Cosi fé 
cederà conceffo allo (lomacà' 
il tempo do.uuto» cuocerà 
ringoiato 9 e tramanderà alle , 
parti del corpo va* alimento, 
puro • 

- > *• fìiiefti paragrafi m\ 
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paiono fuiBcIeritl à prouarcr 
che quando concedefit p&Sr 
caufe macerUii ddk odru* 
zìoni la picuiu 3 e eruditi 
vifcoCe » non perciò fe sie 
debba necefTariaméte incoi, 
pare l*ageace del vemncolo, 

come iaiuificiente per £:igu 
dita 9 tralafciaodo di nomi* 
Qare gli errori del viuere » 6 
ila dei cibarti » perche nel . 
noflro cafo non fì fuppon- 
gono • 

• i^. E perche nello HtU. 
dio dei difuirchiarmi djt que* 
(le yifcidità mi fiè.vn taa-. 
tino fuegliaca la meboconia» 
vedrò fe qndào vmore iiaac- ■ 
to ad iocrcKiitrre o(lruzionl« 
Non v*è Medico» che fappia 
leggiere » che \o poBa negar?» 
mencre di eflo fi verificane i 
predicaci degli oftniemi.Eg(l, 
è dcnib » juco » terceftre : 
i è il fango » è (ia feccia 
' dpl fangiic . .Potrebbe dirfi 
propriamente il tartaro de*: 
Chimici. ScprpduQ» fcirfÀ,^ 
^ ' è li " P«- 
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perche non oflrùzlon! ? Pò*> 
trei ci rare ben cento Auto« 
ri 9 mà mi comeoterò in co» 
iànou divofolo» pemoii 
mofìrarmi nemico di loro » 
Queft'é Gemello. gf/nKi» 

rè copi«Jtor ea mel,*ncholia IL 
tum obfifFucttQntm *V6natum<%' 

- §-14. E fé iJ corpo vm^no 
c (oiico patire infèrmiti ana« 
leghe ali* -vmoiv predbmt* 
nante ^ fi p4JÒ giyllMncRM' 
inferire , che le o(tru2ioai. 
del Sig. Mennuo dipendef- 
fero vnican»ente dalla ma-^ 
iMicoDia 9 mentre k ilatuiicr 
h^ec* eHo fortito il fegaaoye 
inilzA difcrafiati al caldo. > t< 
fecce generanti divmori a«.> 
dtifti , & elter vero , che viuc 
concMMiaineote imiBerib ir» 
cure » & applicazioni, gra*. 
uidìme » che Tenderebbero^ 
facurnino riflcff'o Giouev 
unto|>:ù ^ ^hc dall' abito 
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ma^ro^ dal icòloc /ofco ., Sù 
aldi accidenti » ci di à diue«> 
dctc eiTere. di temperaoientq, 
Vniuerfale malcconico adufto 

S. 15» Vòrrci dKcocrercr 
della bUe oftcAienac scià ca*» 
tno di non br. fattacela co»; 
leta à chi legge . Cdoie con* 
uien la bile con gli vaaod 
gvo(& » e vifcofì , che fono*' 
la €an£i adeguata deUeoff ni- : 
akmi ^£iU è di- foftanaa 
unto fottile > che ii Hradaà 
fc (leda per ogni.» benché 
anguflo » canale > atiatfeTuer 
di' fiorone alle màterle pià- 
deafet che pigre al moto» Se 
attaccaticcie per la vifcofìtà» 
aUoggierebbero alla; pdma 
oAbria , fé la bile con vrtarlc 
fien le ob61ìgail!e d mutar . 
fito»' Si citiuditrtiike fina il . 
g«ilk^delle budella dai^ haga 
ciarementofo 9 €tào)uUiie- 
rebbe la plebaglia delle pi-» 
ttiite dentro di quelle > Tela 
bile con l'acutezza de* (uof 

p ungoli noq le coilringeflc à 

far. 



partirne con bécc^ ^marir^ 

^ Comt diinq; potrà nun dk«: 
fi 9 cbc eiia oftrugga le veae; > 
' 16. figure io può farer 
cdifacco Io fa l DcUa bile 
naturale il verifica la fotti» 
gliezsa della foftanza i tnàf 
«fatndatlU fi abbrugia pcff 
aftiooe di calor' . ecceckor' 
te» vanno in fumo le parti 
piò rottili di (jueiU) &ac«> 
guida maggior denfìtà con:, 
colore y evalore pìè incenfo» - 
cbc la moiliiaoo Cfastormat* 
in bile «iteli ina . Non it «41»: 
'fj^;^ mette da £juerio , jche c^ue.'?* 
fac ^U nietaiBoi^b(i fuccedapet^ 
Q»aritaggio della bile con pLr^ 
takut, pendbe ócNinc sipor» . 
cercbbe gii accidenti • xki^ 
poffiede > mà pei. rendere 1». 
bile vifcofa , bdfia l'attinità 
del calore . Loconfermu Lit* 
tiouico Durcco $ De humof^e: 

tapJ^.A^' ' Onde. la bile può 

ioiu^4l)^ctcudae c^agìuftoticgla; 



«1 
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di Cedere nel reaàto4ellccau- - 

fc oftruencti & ottenere l'In. • 
u^ditura (otto rimperiodd 
c^lor dominante . ' . •• 

§. 17. Mà nonfia mara^ 
ulglia f che U bile palfi dall' 
eftremo della fottigliezza ali*, 
edremo delia dentiti > e du- 
rezza* ^tiià maph e 'ì duruni 

faxa \ ella s'taipiecrifce nella 
borfa del Hele • Oi quede ■ 
pietre atee qpn alla fabbricat , 
màalla rouiaa del Palazzi» 
Micrqcofmtco » ne fono pat- 
iate più d'vna volta per le 
mie mani neU* elame de* 
cadaueri, e prima di me le ~* 
videro Gentile > Nicolò Fio- 
rentino ^ Beniuenio> Dodo- 
neo > Dureco fino al nume«e 
ro di ciuquaneatrè io \n% 
fola vefica del fiele » & altri 
Autori» che fi poflbno Icg-, 
gerc appreHo Marcello Do- mc^; 
nato. Me porta (imiltnentchia.mic 
vn gran racconto Giouannic. }o» 
Schenckio » con dcfcnu&re il 
modd delia geaerazlonc .« . 
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'ir» ObT. Ori^o llk eff^a flava èik , qiiS^ 
med* proprio rtceptaeuU àiutiur . r«« 
ifcitat neciempe/ìiuè vdCmé" 
téf^ nec nouo infl^xu renouataf 
wirum in modum ohdurefcit • 

No»' diffkito peròy fe^pro^ 
uengi da qnefto % ò dallo fpi* 
rito lapidifico • 

$u lò. li faogue vuole po^ 
co rumore , per efleredi na» 
tura alTai dolce ^ mi quando 
Ci tratta dì oftr uere > non 
vuol* efTer Pregiudicato ncUo 
fue ragioni • de ne dichiarò 
per mezzo di Mercuriale* 

j.ptaS. CahripfuF ifcorir eahfacienm 
(. i 8. dù inttntè (a ng»i»$m » ocsém - 
Jìontm pffàei oàiirueiioni « 

$. f^Mà vi è di più » che 
non folo il (angue vanta 
quefto prittilegio, n>à (ie<» 
fiende iìno ai Tuo facchino » . 
eh* é ti fero > ò fia acqua dell* 
ifteilò faogue » & iaoccafio. 
ne di concefaconle macerie 
vifcofe ne riporiò dalla Giu- 
dicatura di Mercato vna de- 

€i(ioae httoceuole : maxime 



Digiiizeo by 



nclP oftruei'c il ftgatoiifcaU 

data, ^uod in fan£ùint tenw . 

tee UT adfii ad porofquc i^Jif 
allieUi quodcum di/cut ere ne» 
qjéeat t aut Unuiuf digerét » 
cirajiore remantntepaHtfpOfii 
angHfiifflmise^ifiAnVhuSt fi^, * , 

j'é^iXè f . vt Lnpacfum^ shiden^ 
m<inedt , m tutnorgmquè if^\ 

fitf »UfftMt eùfput attoUai • 

S^oai Ha* ora ado(ti^ji|i £m>* 
Erano rufHcientt per prouire., 
che, le caufì: oftruentl foiao 
più d*f na » cbe Ì6 il Sig- Fa- 
Meace fà oitrutco» non fiL 
per nece^ria fceddeusa di. 
ftomacci » e che tali. oftruxio-* 
ni dou£ano dirn origini te. 
pia da caldo , che da heddo^ 
apparendo, maggior peccato 
negli vmori adttlU» che ni! 

erodi • 
S 21. Non tralafcierò di 

confermado eoa la dottrina 

di 
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'di Ofmannò » checoisoDbe 
ancor* egli l'errore » qQafi* 
fatto commune in credere* 
cheleoflruzloni fi cagionai 
^ fero (emp re da V mori freddi» 
cilendendofi Ì*ìnganno alla 
cura «lei tutto contrarra 
in oifìfftcihniòut htc ferè^» 
t^r commktitur > <juo4 cmnet 
ex frìgidi f òumoriòur deduci' 
pttìf . /ti uefò Ji/nt non rarà 
fyt ealidi ff quod *ve{ éx fola 
mehncèùUa • hypochondriéCSy 
demon/fraro . Cotnmitthur » 
hic 3 4jHod à ficcis nunqu^ 
n9T expedimuT > eum bumida^. 
^ìdi h$kU€nm bétiemnt %■ . 

$> 3»l<La .feconda patte 
lidia proporzione fili pre<^. 
tende obbligato à cenfeiìare 
roUruatoni per Tvfo deir 
ftcciaio praticato i La coa« 
ferono» mà noa gii col Jt^ 

f nardo di crudità vifcofe » 
en si contro macerie con V. 
denfate da calore % e refe ter-;') 
rrftri. 

' 21» L'acciaio è i!amio 
~ doto. 
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Hotò rpeciRcò dì tutte le o- 
Eruzioni da qualunque eaufa 
dipendano) e le azioni Tue 
procedono dalla propria for- 
ma delle nìaterie , che lo j 
compongono. Qii,eftefon« / 
Piftefle, che quelle del ftfrro>- 
Qon effendo altro il Calibe $ 
che ferro purgato» Tale de- i^'fóè; 
nomioa2Ìone(a!lo fcriuere di c. 
Rodigino ) porta 1* origine 
da Calibi popoli della Scithia 
che fnrno i primi à rinuenire 
M ferro . 

: §. 2^. I fuoi principi j ven- 
gono communemente fta* 
tu iti da Chimici con Para- * 
celfo effer Zolfo , lale, e 
mercurio» e che da queRi 
prouenga la virtù di pene» 
trarc i & operare efficace- 
mente 5 Noi però non ce ne 
feruiamo fenza farui prece« 
dere le opportune prepara-f /. 
zioni* acci ò. il Zolfo arfenì- ' " 
cale» ouero volarle, & il 
Wercurio tndìgefto > acqui- : . ^ 
j^i^ocon ropra dèi fuoco U ..j ^ 

- ^0^ 
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oouuta depurazione wfé 
parti pià impure» ^vnitQ 
col faia vitrioiato efercicifM» 
U gran f Qrza»€he pofledooo.i 
§. 24. Del modo, nel qua,*^ 
le opra l'acciaio nello sbar«^ 
bicare l'ofliruzioni • furono.^ 
varij i giudizi degli Autori 
frà qtmii fù chi aderii» 
uerQ riferire odia forxt dicL 
' .vtpcfo , mà rifiutato giuda, 
mente da Mercato y è dei 
tutto inuerifìmile , che la, 
X, (fe quaatitàdi pochi grani porti 
morb. ieco tanca ponderc^tci » che 
mul.c. vaglia ad ifc^ceiare Jc-iaa* 
teric oftcttcoti^ e Me. Egli 
fà di. parere , che ia. forza. 

<|el medicamento confiftede 
nell*. adergere » i c, fugare 
tjuttp dò 9 che dal viictdo « 

& i ndurito hauefle portato i. 
». <le colliquazione , Se attenua* 

«ulc r Lo confermò RoJcJ 
7 de "^o da Caftro , Zacuto, c. 

nied. molti alte*. . . > 

prìoc. ^* ^J* 11 demiarcicoa 
kift.S2.; Qiulio C^iTf .Cbift4tiio^chfl 

« u le* 
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le tiperazioni'dei Calibe di. appena 
pendano per ragione di aflrl. ad in- 
«ione, elìccità 5 non mi se- gr^C 
bu iu&ctente «oncedendo > ^ 
che per l'eterogeneità de' 
iuoifrincipi^ polla con que^ 

(le qualità rendere più vigo« 
lofe le parti, e cooperare per 
•cctdente aU* apmurt dell* 
efiruftipai , «mà dcuefi ìau&> 
Aigare voa i:agioiiepin prò- 

pria) per fa qaale nioodifi- 
chi le vie cbiuk dagli vniQ* 
j:lo0ruenct. 

. §«1^. Qui.(t4eite rtpeeere, 

perfètto» coiapof^o di mer* 
curia kdarico». Zolfo fìHo > 
cfalej che allo fcriucre di 
SclieuneiaaiMìo 1 è', vn lega* 
medegli aicri^ptrincipi j.Sciol* 
ta queUa vnioiae sei prep^i^ 
rare l'acciaio per i*vio me- 
dico* refta più vigore fo il 
fredomtoio nelle parti ialine In dcf. 
eguali isfaute dall' ^aUre % com.A* 

. . do 
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do Quercétano , é fi come Q 

fate f^cciofo i efaleato par* 
tkoiarmente dai fouerchto 
calore > fifia gU vmon « e gli 
rende oftruead > così ilialc 
ideH' acciaio gli diflolue » e 
l'ifleflo trarmeffo dalla na* 
tura all' inteftini » come 
Inetto àdiueairealimentOf 
-difceode vnìto coi {àie e& 
xrementizio 9 che fe gileu 

attaccato 9 ò per aurazioae 
da yircà magaetica» ò per' 

fimilitudine di (ollanza . £ 
idaciò oaice $ à mio credere» 
che l'acciaio é antidoto pro^ 
l)rio ^ e fpecifico co atra qua* 

iunque caufa oflrueote» con 
Cuccare il Tale impuro > che 
•la fìi1&oa> con diffoluerla* 
«Qijefto autentica per a€cer« 
tata la pratica communedi 
adoperarlo » ò vnito à pur-? 
ganti, òframezzato da quel, 
li con riofegnamento di 
Ofmanno , . ^uod enim /blu*^ 

gi»uiigo da Geigera cikr^ 
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feàbiltflimo» che il Calibe co - Mier« 
ièrul gran (im|>atia con hip.^« 
inotemalenconkoy & adu'i4, 
Ao> e che perciò lo attragga» 
e fé ne inzuppi» eflendo aliai 
chiaro , che tali rmort fona 
partecipi di natura vitriolata> 
Se hanno va non sà » che di 
^rrugino^o. 

. PROPOSIZIONE ix: 



N 



m^nte dì fn^ 

fente trquarjl ojìm^io" 

ni nelle vene htpocon* 
driacie ^ perche da nu 
non fe ne fono apportati 
tfegni . 

risposta; 

< I ^ Jr| g confina la pre* 
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elle fi debba ftare all' aucorp 
tà,non alia.r4gtone«rireoteii«» 
. . dud il Sig. Auuerfario» ch*ió 
mi opponefll al decreto facto 
da ciTo , che la prcfenza delle 
oftrusìooinel Sig. Mennuo 
fode va* efficace proibente 
ddi'vfo del iaue » lenza pro^ 
uarmi » che egli ióQe odrur 
to , com* era neceflario per 

farmi conuenire fcco ndro-, 
pinione • 

> a. Anzi douetia aaucrtr- 
re> che efioicome Attorcerà 
cofticuito la obbligo di pro- 
na re la Tua intenzioae > ha^ ' 
uendofi dal iusciuilei^iStff/r 
1. Ador fii* prosare y e mancando da 
ij.Cdo quefta necefiaria incumben» 
ptobat. za , à me«ofne&co non te» 
ftaua faCiidio per eiSere SiGom 

ì, qui luto > aeleò vt anfore non prò* 
Crfec./^r/^, definitiui 4ibfoluaiuf\ 

Chi dice , deue addurre la . 
prona de fuoi detti,altrimcn. 
ti fe gli può.negarc in facciii s 
90^ che dice» | 

ih ( 

I 
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f>€r qR^q medicate > 4 dò fi 
ardua per mcEi o de fcgol li 
legno è la flrada battuta» per 
k quale fi giugnealla cognl« 
^ioqedi ci^» ch*è oaicofto t 
perche legno c c^»cbe fignv 
nca • Significare è vn mo- 
{{rate Con dar fegno « e coi 
moQrare auuifà ad auuerttre 
cip» di che è fegno • Chi au-* 
uerte» acquifta notizia per U 
cocnparaaiona della cola fi» 
goificante eoa ia %ai^at^ 

€COSÀ l'inteiletta fatta la cÀ» 

Iparazióne eoi dircorfoje fot^ 
mata ia conciulione col fiUo- 
gifmo , (eguitaodo le pedate, 
dei TegaQ, troua cià»checei:*: 
caua 9 8c efiendo Te/Fetto te- 
flimooio veritiero della Tua 
cau(à>non può la caufa rima- 
nere occulta conofciuto re& 
fetta • Peròò de' kgm £à 
tanto cOAtQ^ nella iVaedicina* 
che molfe 1' elegautiOima 

f euielio à fcriuere q^uelia no* 

E z ta- 



pà- tubile fentenza • Tanta e fi 

tliòu.7^»«''«» neceffitaFi'Vt hitfu* 
Hatis Medicinée fundamenta 
€orruant. Dunque mentre la 
fentenza di efilio contro il 
latte veniua fingolarmente 
fondata (opra le oltruzioni» à 
me come Reo competeuaL* 
addurre raccezioae del le prò- 
ue non fatte per annullarla . 

* 

PROPOSIZIONE x; 

f 

On s Af forum 

i fegni delf ^ 
tr»z^oM ^ ergo non vi 
fono ? T^egarei Tante' 
cedente^ perche so d ha- 
uerli apportati > come 
fiàh hajjo faronneve"^ 
der le proue , ma dò 
' tranfeat air antecede»^ 
te^ e nego la confeguen^ 



N 
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:(a ) perche altro è ^ che 
non fi apportino fegni ^ 
altro è 9 che non vi fia^ 
no ) e doue fi tratta di 

contingenti > dourehbe 



fi 



risposta; 



Ly comcSanPi€wo»f» 
n)etho tuo Uxabo me i Nelle 
cocnefe letterarie aoo li co- 
ftumano queftc gentilezze y 
tanto più fe (1 tratta della la- 
Iute degli liuomini . Se v'cra< 
noi fegni deiroftruzioni 
perche non apporta rli ? fioi\ 
«Icuon tralafciarG le proue » 
doue i céctouerce il punto > 
altrimenti s'oftenta vna certa 
fdietezza» che frà pari non 

- Ei con: 
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conuiene. Solamente gli oc- ^ 
Cttltiflìmi arcani della fede ; 
alcrettamo -ficun ; guaato 
mea palefi, vc^liono foggez- 
zione > che li cieda , non cu* 
riofici) che li cecchi . La (i>a«. 
, j^£gjg,tena delle ollriizioni , dice 
tem. X. Vaiiderfindcn, è aflai diftici-' 
Pathcl. le >e coottiene iad^garlecoa 
54. tticta diligea^a Oi/iruSionU 
àuf nihil hodièfamojiui , «j» 
hil ignoratiur e fì , 

§*2« Mà dice d'haiiereap^ 
portati i fegni delie oiir^jzio- 
ni« e confìilonoin due» cioè 



ito M^Aa«A WtAV •«^ 

ore duorumtfìtt omnt virbum» 

gli fembra d* hauer prouato» 

Mnto c0ncludentemente>cha 
batti per conttiRceroii • 

$• U Non negherà» che 
nella iliade de fintomi fegua* 
ci delle o(lruzioni fi com- 
prendano quedi due> mà non 
ammetta, che anche vnit| 
fiano di tanto valore» che di^ 
tnodcino la neceiiarlae^ea*? 
tSL deUfi oilruzloni » 4i s^^isk 

che 
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che non pojfit rtt alHer fi kaj 
Bere , Taaco prouano (jueQi 
due fcgai^quanto il dire, che 
la toOe, e difiicoltà di refpi<r 
rare fi^no per fé foli indizi 
fufiicientl per atceftare ima 
pleuritide . 

§. 4. Sarebbe (lato molto 
più plaufìbile» fé in vece dclii 
due accennati, fé nefone ad- 
dutco folamente vno , (è pur 
vi fo(ìe Aato , qual* è queilo 
d*Ip poetate, aut fitieutem ^ 
che parafrafiato da Marzia- De raf. 
no , I*induffe à dargli tanto 




fufiìciente alia cognizione 
delle oftruziont • Hune affé» 
Bum obflruUionem vtfierutn 
appcllattt Yccentiorer , qua»» 
.adtò propri èi ^fj firmiierprafa' 
tuf fatietAtif fenfuf indicata 
tft hoc folojìgno innixnr fiRpè 
f(tpiu s b uius morbi pr^JeiiiJaia 
ante hypocondfiorum oèire^a^ 
tionetn affirmare non firn 
riiuf • 

5* M*induco.i crederoa 
, ' £ 4 che 
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che (ì diano fiati» e vlgilk 
fcnaa oftrueionit & al con^ 
trario, che fi diano ofìruzio. 
ni ipocoodriaclie fé non Tea* 
aarUci> almeno reaza vigi* 
iie . Patlc;{ò de* Aiti ia ap. 
preflb con occadone più ad- 
|^attata« La proua ddle vi« 
gUienon è difiìcile, mentre 
lono innumerabiii le cattfe 9 
clit poiioao produr vigilie 
fuorìdeli*oftruzioni, &èan« 
co chiaro tcouarfì ipojco»* 
driacìcon l'oppoHo di «jueU 
le > ch*c il fonno fouerchio^ 

De|inali COnrenoia Fauity lacerna j c 

tpteì. upure fonooftruttiyperciàper 
f*^ rintracciaf vsranaeme le of. 
trazioni non badano i due 
foli fegni adàutci » ma con* 
uiene riconere à più proprij, 
^ vakrfi della findrome de- 
gli accidtnci'per non errare . 

/• 6. Haurebi>e più gra^ 
dito qucHo Signore y che in 
vece di negare k preC^nza 
deile oflruzioni 9 le haueili 
.meflein dubbio 1 per valer: 
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lené^concrò del latte ) mi d 
corrtenci di riflettere» che 
alla Tua propofta ailoluta fea» 
sapcoue» dotteuocontrapor-! 
re voa rifpofia afioluta» oltre 
ie prone »che fi pocranao leg<) 
gere nelU fegueotc* ^ 

PROPOSTONE XL : 



D 



fi 



Ice ) èpfobAbiU^ 

che non w fxa^, 
9jlru:(^ioni^ per ^4- 
e xurAti con t 

' acciaio , 



jSrfo non nji fono \ 
ConfeguenT^a filfa^per-^, 
4:he non è certa > ncque 
cxpraemiflSs veris»& 
immcdiatis; 



Digitized by Google 



V. RISPOSTA^ 

S* I » n Vooa nuova Signori ; 

D Medici. In quedo. 
fecole di ferro è gionto vn* . 
auuifo 4'oro yftè > che dalla; 
penitensìeria del Sig. Ornaci^ 
viene afioluta la noftrapro- 
feifione. -^al cafo liieriiata 
dell'incertezza 9 Si okumàt 
d da 9UÌ auanù ci (ara [ecita 
con vna fola caflatura fcan^ 
ed lame gufi titolo pòco o* 

Egiuncala beiialace,chehì 
pofìo in vergc^oià fuga l*^ 
efercico delle tenebre . Noti 
'it'aphor dica più Ippocrate, indiclum 
\diffiùkk Comierta il fuorai»^ 

ieiUri opertet in fcitt opùfUti 

i.aphor pal£ con iìlenzio • Aucurum 
^' mofiorum non emitinà funt 
a.aphof ceni Pr^dléiioneF , e Galeno 
i> . Yion erpoiiga , ali^ttandò con^ 
tingii Mtdicum optimum ai' 
errare . Non replichi il gran 

1. de Vecchio % dé j^on. 4fi6^renff» 

* » . nièitf 
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niiut flanè opimo ma^ìs% qua 2» Pa* 
art i/Ca iudicat . Si mente tlioU*S 
Fernelio dicendo j /Irtis me 
dicaparr maxima opÌHaÌ4iif» . 
ér eonie&uraUt iH . Vada pur 
in buon*ora (Seroiamo Cac- 
danojcbe £cn^t'iCognitio /W#«,io»*P^« 
dici conieéiuralir r /?. Al glor- ^ 

no d'oggi quelle «laniere di- 
parlare nó fi coftumano più, 
mà comparendo ia Medici* 
na veftita dell'abito maeftofo 
di (cienza certa » non fi am^ 
mettono confeguenze > che 
Don deriuìnoj da ptemeil^ 
<cert^ vere» & iminediati: . 
. § 2.* Tuttauia mi dò ad ia« 
tendere $ che la Medicina no 
habbia cambiata.natura»e che 
continui nel fuo peccato o- 
rtginale » anzi cauo dalia doL- 
tciiiadel Sig. Ornati vn'cui« 
dente conclufione t che fi» 
eod • Deue ditfi aflolut;|- 
nenie ^Ifa la Tua coofegaei^« 
2a fopra le oflmzioni del Sig* 
Paziente) perche procede da 
premefie 4llacii&me.di fUt\» 



è vigilie, comè hàprouato 
di fopraf efebenefoAo iodi- 
si di pacione ipocondriaca y 
le oQruzioni ponoao dirfi 
Tempre coafeetarie » mà non 
congeneri , precedendo l'in- 
temperie delle vifcere la ge* 
nerazione ddle materie oS' 
trueatt»e durando quelle con 
la rimozione di quede^ii co» 
fèruano i (incorni fenzii'of- 
trazioni, la cura delle quali 
Don fan.! Pintemperie intea* 
fa ) mà bensì l'applicazione 
i e contrario col refrigerare » 
Ife^initmidicc^altrimeacs pro« 
feguendod opinata mente à 
dedruere y (i verrebbe à di- 
Uruggeril fuggetto* 
' $. 5< Chi toglie dalla Me-^ 
idicina la probabilità > le to* 
glie qnafi l'eOere > e s'aoao^r 
tierano per enfi molto Ango- 
lari la plemitide , e la diktv. 
ter! a , che portino fegni di- 
flnoftratioi* Il vero modo dt 
liliogizare de Medici è per 
^a^iompirobabilii quali &*au; 
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uicmano alla natura delle ne- $, De 
cesarie 9 come caQumo Ga^ plac. 
leiK)» bauendoui poco luogo Hip. & 
le ditnoftsaduc , e douendoft Plac. c. 
cfcluderc le cauillofe , perciò H 
è molto meglio 9 che ci fcr- 
utahio degli cpicheremi» che 
di tanti enti memi, per potet 
dice eoo Euripide , ^»>^*»» 
CùJtgcitt, z>aief hte oplimuf . 

4. Mi vediamo » quale 

di (|ue(ll due debba cflece 
iMitato più vero. 

Dice il Sig, Omati. Hib* 
biano flati % e vigilie , dun- 
quc habbiama cesume&to 

ottruzioni'. 

Dico io . Si è praticata 
vila longa, & accurata cera 
d'acciaio contro l'oftruzionì, 
^ in apprcflo fi è ofleruaia 
vna ifquifita regola di viue- 
re , dunque è probabilct che 
non VI fiano ofttuzioni . 
, Quello giudizio fi rimette 
a* Medici, che leggeranno. 

^.5. Ma qui fi noti p« 

maggior chlarczzJi.» «»e la 
^ o» jcura 
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no 

cura dell*oftru2iom fù cfC'^ 

guita 9 *vi ifuidante f «o^/jper 
j venire ali' vfo dei iacte eoa 
'maggiore fodisiàiiooe » e 
mencrc ve n'erano pochi fe» 
gni s furono futììcicnti per 
fodisfarut pochi grani di cro- 
co di marte aperitiuo eoa 
vn boccooe di caifia » mohU' 
piicati nel numero > più che 
iKlIa quantità ) e che ben 
predo Ci diede principio al 
latte > che come correttiuo 
^U*iotemperie delle vifcere 
generanti , poteua preferuac* 
io da rkadere ia quelle • 

PROPOSIZIONE XII. 

Concorre meco ^ 
che fe vi fojfero^ 
ojìru:Z,ioni , riconofce^ 
rehhero Torbine dair^ 

adunme co» materie 
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raf ciucate y e une [Ir i l 
da quali fi cagionano 
flati ) e vigilie , e que^ ' 
fio molìra vna i 



)[ìi 



risposta: \ 

Q Vetta è V» colpa 
^ diqucàdiMu» 
> • . *%\fà Sc€uola , che 
credeadoin d* vccider* U Ré ^ 
tmmazz^ il S^ruìdore. Mol- 
ti .nel correggere altrui» con# 
dannano fcileflS. Chi s'ac- 
cinge ali^airimeiidft» deue aCii 
ékura((i dVn* intiera Inno- 
cenza del difetto » che bìafi- 
ma , aUrin^enii farà fogget* 
to à che gli fia giuttamente 
conrrarifpofto,. ^fdic^ turf 

te tpfim * , , ' . 

S. Cosi rlfpond^ a <ìuct 

fft»Sigao;f, chejuole <:oij4 



uincermi di contraaixione l 
La Tua non è difpucabiie 9 
mentre dopo d'hauere nella 
propofizioneocuua aOerito» 

chei'oiiruzfoni nafieuano da 
crudità 'uifcofè per imperfex}o^ 
ne dello (ìomaco » ora dice » 

c^e damo vntti nel (latuke 
tatto l'oppiofto • . . . ^ 
§. ^ . Mà è bene proceder ' 
più ojcre» per liberarmi dal- 
la pretefa contradizione . Mi 

Valfi del àatOi non concejjb^ 

per prouare » che andie Tuffi» 
fiendo l'opinione di gualcii* 
geAdua ià'oftrii»om 4a hkk * 
terie terree > & arciutte9 no a 
badaua per annullare il de- 
creto del latte , mà fenepo« 
cena fotaineiice feruire peè 
circonfcriuedo ad vna fpe- 
f ie determinata • 
' § 4. Ne vorrei > chefenw^ 
l^ralfe (Iraiiaganza di para* 
doflb il dire, che il latte con- 
«enga per togliere l'oftruzto^ 
TÌ » ai«Bi fon di parere » «he 
fi po^a limafcarc caa titolo 
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d'errore la pubblica condirà 

fione » che ogni odritzioae 

pfoibifca il latte • 

Eftatavn grand'ia- 

forcuaio>che la dolcezza dd 
latte non Cu ftata potente % 
correggere Tamarezza delle 
boiTche, che ^* hanno vitu- 
perato 5 e che la fiw candi- 
dezza noa (ia data badante 
ad attcftare la propria inno-. 
cerna. Troaè la via latte» 
occii-patada moftrì , e nau - 
fragò nella piaccuoiczza à'fsì 
mare di latte . SUafranfe in, 

»ione , ^ vn leggiero foftia 
divento ha potuto eflmgue- 
fe lo rplcndore della tua glcK 
ria . P«jr effere riputato lii- 
perbD , e pieaodi vento > 
non s*a<nn>Gtte alla conasr- 

fxzioae deék*>P^>*^:>^***!^^^ » 
che lono folpettoli . Pianga 
dunque le fue perdite con \> 
grime di fangue» eli vegga 
condannato à praticare lol»- 



114 

mente eoo ragazzini 

Mi per fare vn* atto 
di carica verfo il pouero lat- 
te , prendiamone va poco la 
difefa. Contro due foli ne* 
mici fi hi da combattere» 
Cloe oQrusione, e flato, ed 
io , fc bene non foa* Ercole , 
la voglio eoa loro • 

§•?• E dico» cheneM'o^ 
ftrutione , ne il flato fono 
lufficienti à proibire il latte^ 
ma bensì che fatto loro ne- 
mico è materia di rimedio 
per luperarli. 



<>irfU2ióhl, già frrouai nel 
urpoodcrealld propofizionc 



otuua, che qutfìe potcuanp 
f agionarfi da calidità , e fìc- 
cica, e che ciò fi vcrificaua 
mi cafo, eh' e pietra del mio 
dilcorfo , in modo però , che 

operando le accennate qua- 
lita contro gli vmori ,diffi- 
pauano le parti piùfottili, 
& abbrugiauano quafi tutto 

«0^ eh* era combuaibile, 




Aoa 
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non UQ* d tanto > che H rì<iu-\ 
cederò in cenere» ma col ri*t 
manerui vna cerca colla» che* 
li conferuafle vnicj . 

• S 9» Coftituìct in quedo 
ftaco gli vmori oftruenti» e 
diueauci den(i>e duri percaK 
doi e recco»ìnfegna la filofo* 
fia,clic deuonoe{fèrediflolu«. 
ti diU'vmido • Lo icrìfk Ari* 
dotile . Caltdo enim Jìcco den^^^ 

Òu-mida ^.ér frigida efì ► Qui 

però fi auuecta>nan cfTer ne« 
cedario alla dinoluzloae il 

co ; iCOi f ù deHa frigidi t?» mi 

iolo deirvmidttà» quale ope-^ 
ra per fe , poiché Ci come no» 
s* indurifce co£» alcuna dal 
caloreife non per me s zo del* 
la fìccità^ cosi non & diilolue 
dal freddo, fé noa per opra^ 
dell'umidità ► Ne vediama 
refenipiaoeLfango )Che in-» 
durica dal raoco,te «Infonde 
aeii' aci|i»k calda fi diilolue | 
mi perche non (i dica > che 

. . « Fred- 



Digitized by Google 



^ tl6 

fredda $ fé s'infonde nel vino 
caldo» fe ne proua l'ifteflo ef» 
fette; onde poflo conckiu* 
dere con Valleiìo hauer vo-* 
iato A rifiatile riferire le cati- 
fe diiioittenti » tuactidem^ 
C ptrfe. ^ 

§. I o. Ben*c vero , che ri«^ 
dutte le parti ediccate ad vna 
certa vnione» mediante la 
^lutinofità, viene proibita la 
penetrazione ali* vmido « fe 
prima non fi fupera queiia » 
come ottiene eoa rvfo dell* 
airciaio ) che riceuuca corre- 
' iìone nciia liceità tanto po- 
tenziale > quantoattualeiper 
l'vntonedi ca(£a»»òdi aUre 
€?onrer4ie » come è ia compo- 
sizione del celebrato elettua« 
rio di croco di marte di Pie- 
ffro Poterlo » e ritenendo la 
fua focza difgregatiua > (cio« 
gliel'vnioRe con infirlngere 
la colla» rellando In appf efio 
à vincerfi la dorma delle 
parti dilciolte per mezzo 
delTtjimetcaitioa&i chela di{^ 
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Maé.'E quanto più l'vmi* 
dìtà fi auuicina alla natura 
dcirvmido naciuo 9 riefce 
tanto più ciHcacef e ciò li 
troaanel latte , al dire di 
Val lefiO) H umido \ttutem hum Sacn 
miditati nativa nihil'vtl «v* PhU. e, 
togiiari quidem poiefì Jimiliut^ 8 1 • 

§, I II Con quedo fi ot-J 
tiene doppio l'intento > per- 
che non folo fi vince la ter- 
reftreità delle materie 9 mi 
eziandio s'introduce vn r€« 
firigerio adeguato > & vmido 
foltaatifìco nel^c vifcere di- 
{temprate 9 eflcodo molto 
più potente ad efeguirlo il 
lattesche l'acque » quali fcor- 
rendo di paifaggio» fanno 
impecinone afìai leggiera) 
mà il latte vi alloggia di 
propofito 9 e conuettendofi 
in foftanza» fottentra in luo* 
go delle qualità moii>ofe eoo 
le qoalttà falutari • 

$. 12. Quqfte fono ragioni 
palpabiiiiCou le quali fi pro^s 
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ua i eifcrc il latte tnateru da 
non fprezzarfi per vincere 
Ì*o(lru^iani di iknil facce > e 
ìis ciò t)po b^(i% V aggiugoe- 
nò Taut^ricà) che forfè a^' 
predo di alcuao lari io oaag* 
glorc (lima, che la ragione « 
§. 15. Per comiociaKC da 
Difr«t. Iqjjjjj^q , porterò Toaiafo 

^P^^^''^^ Bartolino ÌMaek i qaaie 

domi H^pP^i'^^^^^^ quidcm 

apbor, 6^- ab vfii ia^iryor 

mttrwuwaut « Stcnf Jintiunt 

§• 14. Sentiamo il parere 

Orazio Augenio . La^ 

^ìt , quam objìt ob cafiofam % 
quA debita oófìruere , Cai{fa 

morìbur , qui deterguniuf ^ eM 
vifctribur expurgaMr nec 
f^dnetur , idircà oifìruerc 

non 
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non poti fi f quintmà où/ìruz 
iiionièur medttur . 

$.15. Soggiugne I*£redia; 

Loquof de UHe ajtnino , quia P»^>-*» 
éOuMm foUicitat , àr MnCAt, °*«*- 
dt^òiìttiit t Jomnnm conciliata ^Yi^: 
& optimè humtiiat , cuht 
'vfui multum trièuerem . 

§.I6. Mi adàlie Raimondo 
Gio; Forte , con efJcre dell* 
Hleiio fèntimente circa I* v fo ^ 
del iatte . rjur Uctis afinini ^^"^'^ 
txficca$af kumorum rtitqmat ' 
humefacere poierit , f ta- 
l/offé deoòéiruens euadtt • £c 
iti altro luogo . Reliquìat Cculi* 
4Ì/Ìrtit$ionut»p€rttnaeer > «r* coni. 8* 
^uù es^fkcatAt otholUre > cb* ^ 
txpedìre poter it, 

§.i7.L'opinione di Riacrìo 
nella cura dell* ipocondria li 
é,cke Ci potìa dare il latte con 
rciìdtio d'odruzioni • incer*: 

popiàus Zhildè emaciatiti ré" 
(irati t aliquaniifs^er obfìru\ 
€tioniÌM i lactlt aMnivJu^ 
€gm»$mire pottwit . 

^ 1 Da che duoq ue p ro« 

cede 9 
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cct)c , che $*impaIHdirconol 
Medici al folo nome del latte^ 
doue è timore di oihuzioni? 
, * DàW afocifmo famofo d'Ip- 
pocratc lac dare ^c» (ìoiilra- 
mence interpccraco « e poco 
Imefo s con rouinar* zffàtto 
la rlpuca^lone del latte» che 
con merajuigliofi £uccet&fù 
familiare allo li e dò Ippo- 
crate la va* infìaicà di ma? 
latie. 

^utèur hypochoneirU fifienjs 
mmmurantt bi fatto vera^* 

mente credere» che ogni leg^ 
gieta odruzlone > & ogni 
■ poca ventofità bafli per dar 
bando al latte* Ma gli Efpo* 
ijtoci di viiglia n«n fono (U* 
Ù d'ingegno cosi ottufo •» 
che non habbino arrinarala 
vera mente dei nottio Vec- 
chio » di moftjrando , che by^ 
poehondria fufpenjà (ìgninca i 

molto più , che ièm/>iu:io« 
firuzioni di canali t mà im« 
Parta vasL m^aifefra goa* 

nezza 
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ficzza della fòftafiza dell* 
iQefle vifcecei cagionata non 
folo da fiato » ma da qualun- , 
que vmore 9 come (piega 
Oaleno • 

§« lo* Leggafi VaUefio«t 

byfocbondria elata > Corni 

i»f/«m#4. Vegeafi (Biacomop^^* 

Ollerio . hypochondt{a tUtai^ ^' 
idefi infiala . S'oflcrùfV an- 
derltndéa » hypoebondrium 

/Mime dicUur 9 quodcumquè exerc4 
^«Mi<f aiinfUtione , inflam» ^^g^ 
i«^f/onr9«.M<«r(]Kirr^o*L*ifle(ro ' 
icriue©eroIamo Mercuriaiq^ 
addttcendo il parere di Cor* 
imUo Celiò ridretco ia dire» 

euÙfuf pracordia tument • 

. $.21. Mentre dunque ailoj 
xifce il Sig. Ornati » che par^ 
kndo dt oftruziont del Sig; 
Paziente > non intende à*o*^ 

jfirt/is,ion$ iu/rgni ne* patene bl'^ 
midt* membri principali f ma 
nelle vene ipocondriache^ non • . 
poteùa condannare il latte in 

vigore dell* aforifmo jenQa« V 
ciato» cpej4 douendofi prQ- 
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n'utimrc (opra h tiui ptóQstf. 
Q dirà giuftaoKiite » nèbil 

leti^Hi fuijfedeductum , \ 

%. 22. PaiUado à debellare 
Taltro nemico , ch|c il tlato, 
non sò come fperare nauU 
. gallone felice» mcaere ij «eof* 
to mi è contrario» puf e m*ia^ 
gegncrò di ^nadagoari^por- 
tandomi terra terra » com è 
col^uintoo i marinari delle 
Giacile. 

. 2?» Qui deno premette» 
ie> che fi cratm di fkti geoe«^ \ 
rati per caolà interna > noa^ j 
efterna» e che Poppofinoai 
fàtte contro il fatte per parte 
de' Deci , fono fondate fopra 
particola deilo ll«(lò «io. 
rifmO) murmurant » efe 9tte<f 
ftafiifle ftata anch* ella bene 
intefa » forfè non C\ farebbe 
Vananienié apportata . 
' ' 24. Cauo da Galeno,che 
4.aphor gl*ipocondr}i mormorati fo^ 
7 no » f» quiòtis Jbnuf alkitinf 
S'^paozj^t'rttur auditur » e da Merétt* 
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mwnmip taìU'^Vt non m04im${ 
itb alft $ ttUm hn^è dtjfiih 

$ 25* Nei tempo» che il 
Sig. Menatio«ri in Gen^ua» 
nò iii«(llr«4i« di hauecc qticil' 
vxxQ di VIifle » onde pocdSe 
dfirfi» <he mormorale col 
ventre ) mà folo ructeggiaus 
quelle flatuosità » che dalla 
condizione degli alicncciù € 
repaniiiiano per axionedei ca« 
lor oafiHia sei cuocerli » e nel 
fimaneiu e noa haucua {Uci 
di conto. 

* >. 2 Ma concediamo per 
cortefia ) cìm qiiefto ftrcpicor 
fìacuoilb (ì rokirafle aa Pia«i 
cenza» infieme col vento dd- 
U c«ntradizione > era fòrf^ 
per (e folo bacante à proferì'* 
«l'ere i'vfodel latte? Credo 
cèrto di nò > con l'appoggiti 
di Marsiano» ch'è di pacare ^ 
douerfi intendere le parole , 

fujpenfa murmùrént non dif* 

giuntc> mi congiunte > à (c- P*®^^ 



1*4 

gno 9 che dandofi il calo à*U, 
pocondrij folamente tumidi» 
n pofla beuere fensa danno 
il latte 9 e mormorando eOi 
iolamente » fi pofla face l'if- 
teflo • Prona efiece cale la . 
De n-®*^* d* Ippocratc eoa U; 
tctn.afr pr«»tica «Jcl medefimo . Egli 
vecf. neirepacicide eon durezza» e. 
ft2i<* dolore cagionati da concor^» 
fo d i bile « diede non folo il. 
latte afioino > e caprino per. 
purgare mà continuò per 
più glorai il vaccino per 
temperare la bile > e poi fog-^ 

ft abfque tumóri v^nm lac 

non prabiiituf • Lo conférma^ 
f 4iphot Cardano • Fbi v^rò à flatibuf 

cum mollUie hypocondr*u*n 
Uuatttr » lac medU amanti locò 
4ttéim con nenire poteH • 

, S« 27. Se io voieffiprodur. 
ft ^eUimoni fopra i^uedocan 
piColOf potrei apportare Tin- 
numsrabii Catalogo degli 
»« \Autcn , che fcrifierp deii*af- 

.fczioAc ipocondriaca c«ii 
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proporre li latte • Voglia 
concedere , che l'intenzione 
loro fode 9 che prima redaf* 
fero diftrutte le o(lruzioot« 
Coa quefto però non rima» 
neua cQtnta 1* eHenza del 
morbo, che radicato fopra U 
flcgoft delie vìCcere, ha con« 
ieguito credito cosi voìuer^ 
falCy cheniuooIocontrouerJ 
te • Perciò potrebbe darii 
lenza oflruzìoni » mi jìoiì 
fenza flati > quali entrando 
hella faa dtfintzioiM eCTen^ 
»iale » non lafciaoo mentirà 
€io: Battìfta Montano , che 

fcriile affectut bypocondriacut 
Hun^uam Jtne flatièut poteff 

tonfifitfé . Dunque ò con« 
uien .dichiarare balordi gli 
Autori 9 che prefcriuono il' 
latte nelle paChont ipocoa^ 
driache % ouero bifogna pra* 
ckarlo al cofpettO) e difpetta ' 
ée'ftati. 

^ ^. 28* Noto in Marziano L^^j; 
cfleie fofpecto il lattei quan- \ ' * 
kio vi è copia di flati prodotti 

F l dalla 
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àùi, pec timorcich'egli s'iqa* 
cidtfca • Queflo dubbio può 
fu(riner« in que'ca(ì,77e*gualt 
(ì crouì it ventricolo rafiFred- 
dato ( iiofi iieg(M>da che tal 
volta poda eOer tale per pro«. 
prio di^'ecto» non già per 
colpa dàì calot del fegato» > 
Ce hauendo prcuato^Here nel 
Doftro cafo didante da limile 
Ìote.mp<ric > non hà luogo S 
timcMre della corrutela actday 
mi più rodo vi farebbe deiU 
pidorof^ • Credo però » che 
icmpcraio 11 calore per Te* 
dtufone delle materie pec.t 
caotl 9 e ventilato per Vapetm 
cur4 de* , vaG. » molto più 
facile alla natura del veotrir 
colo il ritornare alla medio- 
.crita del temperamento do<^ 
po latiraiiAia del caldo, che 
dopo la crudeltà del freddo^ 
quale in vn corpo mecnbra'r 
Aofo (i può teoacemeote Bf* 

. ap« Mi poi da cpme li 
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voglia» non /f tratta mica dj 

vn veleno» ò ài titro mtQo ^ 
del qttale^fì poila óit€ afioltt* 
tamente» expewimtm um peri^ 
cklofum » Si tratta di latte « 
W>&io primo pafcolo^e fami* 
Wut «ila natura vmana. Non 
è traditore > perche fe iotto 
l' apparenta della dolcezza 
•vuole hauere catttai fatti) q6 
i tardo i darne fegni • Per* 
che dunque anche in dubbio 
«on Ci può riceuere ) e non 
facendo buona riufcitataecoiw 
dargli l'ofpixiocoA iicacctac- 
lo? Ciò (1 pratica tuct'il gioc- 
no con tanti altri medicaT 
mentii e con quefto fgrazia- 
'4o non fi coUuquà alcuna 
)>ietà^ 

§* ^o, Mentre però foSk 
11 v6nco>è bene che gii diamo 
apertele vele per approdare 
til terreno . Per appunto il 
Haroè vento microcofmico» 

uito cosi dft Vanderlio* [vielec^ 

dea t fiatus efi vtntuf parie paihoi» 

Cèucepffts • Se. come tài^ S 
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me riputato germoglio di 
materia Cecca, e terreftrcnoa 
poteua negarlo II Sig.Oman, 
mentre fi proicfla con la Sto* 
ria làtrofifico . 

§. 3 1 . Ma prima di entrare 
nelle prouc, èdouere , cjbc (i 
preuengano quelle ambigui» 
fàfcbe potrebbero ioforgere 
dalla finiftra,e troppo ftrcita 
inulligcza della materia fec- 
ca>non preteodendo che deb» 
ba e nere femplicemeot e tal^ 
« f riua d*ogni vmid'uà > mi 
i>ensi lecca rirpettiuamente 
alle altre, è collie «ita que* 
ila qualità oltre i lir6iti na?i 
turali col predominio del 
fecco fopra i'vmido , e tale è 
il modo commune del par- 
lare de* Medici . ^ , ' 
§. ^i.Infegna la Storia,ciie 
II gran Colombo Genoucfc 
s'accinfe à quel mifabil volo 
oltre rOceano Atlantico nd 
con altro argomento, chs 
dallo fpirare d'impetuofi ve * 

Il * > ^ 
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te prétnéiTedi vnaindubitau 
confeguenza > che coli foOe 
te^ra . Così da Marinari (t 
trouano alla giòroata ga*' 
gUardii venti circ» gli ptoJ 
molitori e lidi ^ per la copia 
delli aliei i che dalla terra vi- 
cinali vanno alzando . ] 
- f . Il Prcncipe de*Pcri- 
patctici la difeorre à propo*f . 
Jko . Sai non folum €um bw^^^^*^ 
inoremf quipéffmmma ullurif 
ftfidti% éttrabitf 'verum etiar» 
Uttam ipfam caifaciendo ap> 
Jfccat 9 eumqu è halitut dtt^ 

ftunidus « Wurn^uè profeSlè 
htliium ji9fi neceffarium e^^ 
Quorum qui humorem cottti* 
net Urghrem ^^ìmifimm pfh» 
mordivm esci flit 9 9«ì aridn/ 
£ff f fiatuumlomuimm princi^ 
fÌHm%étqut natura m 

$.^4* Il P.Silu€ftro Mauro 
non è contento della Max.Me» 
càufà del Sole apportata dalteor, ' 
'Filofofo i ma ve n'aggiuBgp £am.aJ 



4xjiccét. Ella è però ^cjl'ir* 
uflo ArlQptile nelle parole» 
txifìta auiji^ in ferra multmif 

. ^ § j 5 * Concorda forle que-t 
II» .dottrina . con quella deC 
Sigi Omati ^ A n;^ pare dt 
nòf anzi Ha del tutto con^ 
trarla» pofctache doue fi dice» 
<heil flato hk frlncipio 4ll 
irn*^aiita fecco per anione det 
«alor efficante ta terra» egli 
all'oppofto fcriue, che,nafcaf 

tic ah efficiente debilita Cj»lortrt 
ér mà^erÌA burnita ^vet v^JI^ 

. . §^ d M'immagmo 9 cHe 

gufilo errore, proceda » daf 
ooaeHecn ofleruata la diftii\* 
Jione^cb'è fri il vapore j ^ 
cfalaztoDC> ò fumofita iquaii 
nell'allegato capitolo del^ Fi- 
lolbfo MAa ptè volte r^pll* 
«pti cofDC lìoaniiDÙ telltnflP' 
l'alito cotnimine all'v.no>^ à 
1^ altri» il v^Qxe > ^od^ 

* -. . -Il 
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di natura vmté» , è principio 
inauriale per .'generar piog. 

£'a»Ì*eiàlatÌQoe> €(Ìcodocal« 
e fecca» è maceria di irea« 
to > non ^pajaltia aggiunta t 
che delfiicto, e j»eixiò fti d», 

Dèlitiodesonimam^edet? 2»PhiL 

Onde dali'.^2Ìofit del q*4*^ec» 
iPalore debole in na/tteria v^. St- 
illi Ja iioQ fi J3on£>no 4)(LoIuca» 
mente generare fla(i> rpà va^ 
poci 9 cJm ilàfitonoda caofa 
coAtrariaè (^ti^^l* de*^ flati » < . . 

por atiòne calda > c fece* fi ^^^'^•^ 
«hiana efil«»ioae> e queda^^r. 
^<rcM£»jnaa»i^(la de'^venci 
x>ppofia à qiieiU deUe piogo 
;gie, & eflcffi Iddio fcruko 4i 
jCOAtmif ^^ nel chili» 

de re l fiumi dejle nubi per 

. • dàr fise aVdifuuto , portando 
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r§?38. Ora Facciamo paf: i 
faggio dal maciocofmo al 
microcofmo , c vedremo^ fc 
cammiiia il paraldlo . A due 
. canfe fi riduce la gcnerailo* 
ue de* venti, à calor igneo % 

terrea , e Cecca , c che ciò fi 
vctifichi nella gencrailooe 
de* flati nel corpo v roano, 
non lo credo difficile à prò- 
iiai fi • 

; $ jp. Ce lo dimoftra dim* 
nera» namcnte Marziano» Hai ta 
Se. ac. rentito (dic'egli) che Arifto. 
fcc. 4. tllc ammette due iorti di e; 
veri, «aporazlooii vna vmida tei 
144* altra fecca > produttrici di 
pioggic 9 e venti con oiser» 
modo ? riQeflo fuccede nd 
«orpo vmano . La foftania 
•faporofa giunta al cieiabro 
cagiona diftillazioni > com* 



^.|. iniegnail medcfiroo Anlto- 
i l^'tile, mè la fumofa gene» 
?c. flati , faltandoor qua , & or 
li à gnifa de «enti. Dunque 
bifogaadÌJCjChc;la materia 



i 
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jc flati! che corri rpondonp 
proporxionalmentc a' vcniu 
fia quella, nella quale prcua- 
le noQ r?nttdo > mi bcnu 4 

lecca . . . ^ . 

. 40 E poi foggmngc * 

Vaooe ad Ippocratc » che 

come gran Filofoto, e Me^ 

dico ?iofegnerà Viiì fo . 

Sifìentis funi , qM fUtum, de I. m 
€4tafUtumfaciunt ! P«ofcc. *. 

vcriffimo, che alla genera, 
Hione del flato concotre»»^i 
qualche poriioocd'vmldo » 
iiichc \n feotenia d» Anfto- 
ttle , «fti fi pKcnde la deno2 
miciaiione dal predominante 
^t. è il Cecco, feniai quale 
non fi può produrre il flaco. 
. $, 40. Non dirò già con 11 
Sig. Awicrfario» chela dot- - 

Mina dappocrate fi debba 
inteodere , che \\ flato " gcr 
neri n^lliacffa aiipnc» eoa 
U quale fi rafcluga V»«wo | 
poiché volcndoiotendcTe del 
{ermio^ aim deUa,vi^^|^^?^. 
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preife con tempo preterito p 
non con preferite» impor. 
landò il fenfo delle parole ^ 
tbe non fi genera 41 flato priJ 
ma che nelTa maceria non re« 
Ili ifitrodutto y domioio 4el* ^ 
la ficcttà» dalia quale fiaU» 
l'alito fecco » che da l*6Ìct>9 
ài fiaterai cri menti fcs*inseo* 
deffc della materia vmida) fi* 
rebbe ncceflariamente alito 
irmido » e vapore 9 che è to* 
talmente diuerfo dalla natu« 
ra del flato» come di fopra 
iìèprouato con Ariflottle> 
' §. 41 /Porto rattèftazione 
dt Eredia > chft tMMe c^tfi 
commune quella opinione'^ 

^mod ^ittémfUntt- fiat tx ma* 

, omneSy e ciò fcriue in propo- 
sto deli* ldropi(k timpaoltei 
che per appunto iè la Regia 
d'£olo^ IniègnaqueAo grid* 
Amore» che la timpanite fi 
~ genera da fìccità introducta 
dai calore adurcnte. Calof 
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reddenfiue terre fi remi fiat u w 
Jtcemm efe»ét$ > ertat lym* 
paniiem j non emmjieea » cS^ 
ÉXitfl^. txbaUtia e fi aqute 
idonea materia » quamuìs in^ 
fr\guietur , 

§. 42. Ciò> viene confèr*; 
matodft Riuerio appoggracoìl 

certe agn^fcendum e fi eum d<h V^^^* 
StiJJfmt duthorjihuF%matefiam^* 
tyrnp^nhi generando ^^Z^* 
idQneam effe intmofem meìan^ 
tbaikum adiefium^Ùt atroci" 
Sdrium^ilui àeahr£ ^oijferum'^ 
igrrefacifnte generai ur • 
^ttiàem color eamdem matfm 
wia^m exaghat ^dr ex eaflatur 
cral[oc% dif^cUc r^folu òiìeF ' 

4 j. Ma che più? Ognu*» . 
no conceder Pi^mo^rc 
tnaleoconica iia fccca? e do* 
ue egl ì cannpeggia » conduce^ 

{èco vn*^ eferci(o de* flati > 
come fi prouaiìngolarnnentc'^ 
nella malcncoaia rnìrachiale,' 
« flatiola* curau &liceà»eòV 

te ' 
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'$,de te da Galeno con tnedica^ 

loc. air. mentì refrigeranti 9 per Tin-i . 

$• 7« dicaztonedeli'ecce^ delca* 
lore f che hi per compagao^ 
la nccici • 

44. Con non veggo § 
comépofla conformarU alla 
verità là coflance opinione 
dei Sig* Auuerfario 9 che &' 
fiati (ì producano da debo«^ 
lezza di calore, &vniiditàdi 
maceria» atti fola mente à ge» 
Iterare vapori , Bensì poffó' 
notare viia fua chiara confe(^ 
éoae doue dice ) che dàlie 
macerie fecche non (i gene- 
rano flati» nià efalazionisChe 
mi (embrano fri di loro po^ 
co diuerii » eflendo quefte U 
materia prodi ma de* flati. ' 

$.45. Al quelito col quale 
oftenta vna mia contradizio* 
op i Se vi (ono ^ perche noa 
ollruono^ Rirpondo breue- 
. mente, che per oftruereinoa 
bada la prefeoza delle mace- 
rie» mi è neceflario > che in» 
trodotce ae* canali vi fiaii fif/ 
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ie» per cau&rc II morbo dell' 
oflruzionc' Lo diflc ^^^'Utltti 
àctWnàcnyfitam tlkimuM^^ path.54 

fefe i/nmìffa in pattern oèfir-^ 
^atià qua obtìrufiio ^9C. pC^r 

cofa moftruofa • 
* Fcrmiamci oramai di cor- 
rete col vento alla veWe fac- 
ciamo vna felU con la vig'i! 

'PR0PpSI210NE Xllt 



G 



ùnfeff^i che cU 



/mette ejd-i-^ 

tioni ftuno cagionate le 
predette vigilie > come 
per contrario f e foferf 
vapori di natiira'vtni'* 
di > gli apporterebbero 
il fonnOé T^egoy che 
da vapori benché vnii-^ 

di 

.1 * 
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di non fpoffan cagìo^ 

nar U 'vigilie > quando 
quefii non hahbino 
quella benignità > cU0 



'Ifonno^ t fi 



fjfettidaJI. 

emfora^ioni nelle fé- 
Iri putride y mkauejÌ9 

òuè to'nTonbus*. 



RISPOST.A; 

I 

I. i^Vì non (i tratti ài 
V4 dormire » perche- 
1% vigìlie fono In campagna* 

mi ^ cerne cbi , dorme non 
pigila pefd» coit chi i^eglia» 
ft^ùà^ taluoUa de' graocì • ' 
Non G controucite, Tcfa" 
laziooi calde f e fecche tir 

no 
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tìocmt» delfe vigilie 9 ma (i 
afierifce^ che i vapori ben« 
clievmtdi producono vigi^ 
itesogni volta che non hah* 
biaao (eco la debica benU 
gqita^c (ì prouacoD l'efem* 
pio delie febbri putride* • 
,$»a« Che rvmidici de* 
V4pori.(ia la maceria adegua-* 
ta per conciliare il fonao p 
I*hò per indubicaco» mentre 
per via di vmecuziooe s'in- 
troduce il Tonno > con la . 
4ottrìqa d'Ippocrat« » Som* ^ , <1q 

la foauità farà congiunca ali' c.p. 
Vinidoi farà più facile ad in* 
tfodurre la quiete nel fan* , 
gue) ch'è neceiTaria per dor* 
mire» ai dir deU'iiie(lo,^«f^ dcaf. 

foMBun» faciunt 9 quUttm dA» ioSt^ 
^tnt Jan£ ut ni conciliar 4 • 

?. Mi non veggo luo- 
go ì rperare che nell'atFczio" . 
ne ipocondriaca fi alzino per . - 
ordinario vapori di queUa, 
natura jfihfi jipportino ti foju . 
Ao» mentre eil^ nm* ^nen/;* 



T40 

2hl mente coftiniita lo ¥ni' 
flogoG delie vifcere natura* 
li» iingolarùata nell* aguz» 
aaregif VITI ori > enelt*intro« 
diureficcicài che fono qua- 
lità proprie per togliere rr- 
tDettazione , e l'odruzione 
jfggterà deV meati del cer- 
u^lo 9 da* quali rìfulterebbe 
li fipofo della facoltà anima'*^ 
le . Anzi che dandoti il cafoni 
che ò dali* alimento s ò dd 
qualche porzione di materia 
. più temperata >che sfuggile 
la crudeltà del calore ttraii-* 
lìico i fi alaa^'ero vapori » re>i* 
Alerebbero ben predo fcoa^ 
fitti» prima chegiugnelTero* 
al (bccorfo della lacra forteti 
Ka di Pallade • Cosi £crifle 
f.infV* Ofmanno. FìgUia prèpterm 

54»S« tiaturam fit calore in 'vi/lerh 
tkt imh taittoperù aufio^'Ot 
ttaporiòur fomnohntir locnw 
non Jtty quiadìJTipantuf^ Per-^. 

ciò vna delie maggiori quc-^ 
relc d' va'ipocoiidriaco è U 
iK>a dormire • - ^ '« 
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• $• 4. Tralalciando di coiW 
termari? quefta dottrina col 
coafeoro d'iofiaid Autori» 
che tutti J'ammettOQo , mi 
riuolgcrò i ponderare Tcua, 
porazione nelle febbri putri- 
de > fe iia vmida » e Te porti 
fempre vigilie» prouandoiche- 
fe reca vigilie oafce dalia fic. 
cita » c che la putredine npii 
gii proibifce il far ronno,anzl 
quanto più eccede nella ma^ 
Hzia» tanto maggior foniia 
bene rpe(ibapporta>* 
» 5* Quattro Coao gli r4 
mori del noflro corpo > cioè 
fangue, pituita^bileyc malen«, 
coniale per fare maggior caij 
mino coi coccliio, v'aggiiin-» 
go anche ii fero • Tutti fono 
attualmente corpi vmidi ilu- 
uidi, ma communemente d< 
Finologici fi ftatuifcono nel- 
le qualità pa/iiue Ì due primi 
vmidi 9 e gli altri due lecchi» 
fecondo la loro . rifpettiua 
virtualità . L' euaporaxione 
CQaferu^ la aacuia del Pro ; 



'4* 

fvìo vnAore» del quaVè figlia, 
perciò <la vmori feccdi ooa 
fi pofloooelcnare vapori v. 

midi, mi fccchi, feraci di vir 
filie» non di {onno . 

6. Si dirà forfcf die mei 
diantc i a putredine acquifti^ i 
to maggior vmiditài Non | 
per certo « Poiché fé bene i 
nella pucreiceoza viene fcioi< ì 
U la lega naturale deli' vmt* 

do col fecco « vfurpandoli 
quello II domimo fopra il 
calore oatioo 9 ad ogni mo- 
do il (ecco difgiunto dall' v* ' 
iuido anch*egli s'inrolentiice» 
c l*vmldo torrefatto dal calor 
efiraneo cambia coQunie » 
preualendo in e(io la Itccici*^ 
mórboià poteiiaiak* 
' $ . 7* Reda d u n^ue à con- 
chiudere, che la bile,e la ma«> 
lenconia » ancorché putre* 
fccnti f mandano vapori fce* , 
chi ,per eflér «ale k qualiti 

degli vm<M:i« * 

is. Non entj^rò nella dif* ; 
putoi (e a i«)guc iene q uar- 
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to vmore ) e fotto la propri* 
forme» (ia capace di putrcdt- 
ne» ch*è punto wih\ contro* 
ucffo fià gli tutori i Diri 
bene, che fda putcedtne (àri 
grane > non potrà sfuggire ^ 
ilio icriucre di Galcno,la me- 
Mworfofi » che fecondo la d^.feb, 
parte pià ibttiie non Ci con* c.p.Sf i 
«erta io bik» e fecondo iacfé crii, 
più grofla io maleuconia » & c.x2i* 
in confeguenza l'euaporazio> 
nifurcitace faranno confimili 
alla Aaiufa 4i <)ue(l* rmori » 
c&e kmo fecciii • ^er Mooi^ ' 
trario, fé la putredine iati 
tanto benigna , che egli ri- 
tenga la fua propria forma 9 
benché alterato nelle qualità 
non feri vetcv che l'evapora- 
stoni fue^^uantiin^ue patri» 
de> apportino vigilie» ma più 
to fio inclineranno 9] fonno^ 

L'infegna chiaramente l'Ere* (chi 
dia. léim in fulightiòur ex ^9^* 

fini tnim muldeipts^ bumi* 
4ÌÌQtet$ ad lo unum poiius^ ■ " 

quan 
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^c.ex quthuf inftrhff exfanm 
vuine puififc4nU $Uttaril ^ 

i §.^.Chc dirò della pituita ? 
Ch* ella è madre del Tonno 
> per la prcualcnza dell» vmkJot 
. .. . mà cagiona vigilie . quaodo 
perde la virtù di vmcttarc 
peropc» delia corrazionci 
che la trasforma . L'Kabbia» 
mo da Galeno . yerum hsc 

inoib. fìattiF$ cum capht multa ha** 
vulg. m tdiute implent > isùma$i^m^ 
com-}. ^ymptmna èttari {mÌ m^tH 

moret nondum deuenerant 
^eredinfis. » vt 'vi£iliar 'V^ 
iementer concitare poffeni,' & 

^ ^ neirifteflo luogo aggiunge,,. 

scUdQ ex putredine induxif 

'vigtliés . Se la pituita putrc?; 
falfa acquifta l'agredioe, hattr 
. rà più dell'efficcametchc dcll^ 

^ vmetcaiice» & ctfcndp quett^ 
qualità prioria de' frutti IH' 
maturi» conuienc aflai con 
Lexlc, l'acetto dcfcritto daCaftelioj 



t 

/ 
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^nguét nofirof aduerfum hai^ 
dèdejfccat . OÌ pià ia picuità • 

«iicaldaca oelU patrefcenza 
acquifta falfedme» e coafe^! 
guctemcnce forza d* cificcire 
come vediamo nell*acqaadel 
mare > quale benché attua!» 
mente ?mida, produce^ non 
corregge la lète» che è paffio* 
ne fecca . 

$ ■ I o. L'IftefTa ragione vali 
litàper il fcroeRrUbmentizio» 
ch'efl^pdo di fu|i ^atujra ial* 
fo ; e re& quéOk qifaitcà più 
iateofadal calore pucr^ina*- 
le» opra con efiìccare • * ' * 
. $^ i i. Farmi dunque d*hai^ 
nere badantemence prouaco^ 
che i*euaporazioni nelle feb- 
bri putride impedifcono il 
fon no 9 perche non fono v« 
mecunti» non già perche fia« 
nofolaraentepriue della be- 
nignità^mentreaRa giornata 
fi veriH^a 4eli' euaporazipnt 
ITialigne e narcotiche > che' 
pìodocào^ loBni profo/idif* 

H fimi: 



T4^ 

fimi • Et il ronoè iBorboHn 

che gii regnai efTeretaluolta 
accidente degl' ipocondriaci» 
ò nafce dalla ftefla qualità, ò 
ét tmìdo efiflente in quel 
foggetco per indiutdualità,è 
d'alerà propria circoflanza • 
Onde con l'argomento à ma* 
tori sé mtnitt (i deue conce- 
derà 9 c&e ^uod potè fi t qttod 

mamr tfì » pojpt etiam « quod 
minur efìtBc eflere quedo no* 
tum l'^pìr» siqut ionforibut • 

« » 

PROPOSIZIONE XIV. 

k 

NOnfapeu o^cheil 
flofojicamente 
rintracciare^ fS^ e/pli*^ 
care la natura delle co* 
fe-i fojfe V» encomiar 
Retorico y e wlqntieri 
apprenderei altra fot* 
ma dijilofofare^per non 

— s 9in. 
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incorrerla taccia ìCei$^ 




RISPOSTA; 

I» OatlnuaRdoficQii 



shm del pcoceia cootro 
rinnoceoza del latcct lù pjro- 
«lutcp ?a teliimonioftiinaco 
maggiore d'ogni ccceuene » 

& è l'arorifaio , Ucdareg^put 
MentiòuT malum ^ e perche 
non gli pareua » che k prima 
facci* fofle coociudence t 
/v'aggimire ae| primi fogli 

il# fi4Ji 4uoU il capo, alffìtn9 . 
€ tanto àehoU per la rifoluzio* 
n^ dtl calor natnrak , tjuod 



* H « * ^ fi! 




Per rfproaare qaefta 
clcpofixlonc 9 c conuinccrla 
difalfità, noti voleuo negare, 
chcftàgl' ioconucaienti «a- 
gipoiti dalle vigilie , fi con- 
numcri la grande offcfadcl-. 
la virtù» peBchc olire l'ha- 
ucrlo la più luoghi da ©a* 
leno , e daippòcratc ^J^Jgw^ 
4dax. Lo confermo di treico 
r Ercdia , Viruigilium virtù» 

tnorb. tem potentit txoluit . 

popul. § 5 .lotcdeuobcosi ai pco- 
in SUc-uare » che nel noUro calò 
no. lionfi vcrificaua la presela 
dcbolcKa del capo per r»fo. 
lUzione del caler naturalc^ 
perche fofle cale , oonfa- 
Tcbbe^cto alle funzioni ani- 
snaii cosi fugete » pronte, ^ 
Indefefle . 

» §. 4. Non viedcuo^ come 
•rouarlo più efficaceenence» 
quanto con iafórmare , chi 
appena Thauea trattato vna 
volta^ ii*vna menoma par- 
ticella delle Tue operazioni 

^nuli $ Mà in vece di r au- 
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ùeJerft »n mede alla cenfuri 
dcirencòrniarc RetoriconCO^ 
me. materia del tutto aliena 
dalla Medicina . Kon fu però 
di quello parere Vallefio 9 
clve riputò eHere la Retorica 
membro della Medicina. ^ 

Onde chi non ne sì 9 &ar* V . 
pira ad eiTere buon Medico » 
deue imvpararne • 

§.5:. E mentre nonvolcuo 
iàmodoalcunaanimettere » 
che nel noUco cafo il caloc 
naturale del capa» ò del cer« 
uello,(pcr dirlo con termine 
più. proprio 1 ^odc refo de- 
bole per rcfolu2Ìonc*rai con«J 
ueoiua portare lo lìaco delle 
azioni animali per dinrioftra" 
tela robuUczza della facoltà» 
Imparai quella da Vallefio» 
che volendo indagare la co-: < 
ftanza delle virtàpef la per- 
tnàt&enza dell* euacuazioni 
g.eQerok9. moilra il oaodo di 
cooofcerla dalle^azionUjComQ 
.'Hi prò. 
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t>roprijflimi, e fedcliflimi fe^ 

' incd, itàtitiaum tx mcHèmt i^o* 
C..4» tumafys^ér fetijìbut exi€fuh% 
& internh érgnojcimut « 

S* 6» lì caldo naturale è 
fi re mentocOvM proprio deli* 
^ . anima, chefà ftimato da Ga« 
I. «e lcoo(fecddo tJ fao modo d'in 
tederc >flcrc J'iftcflà cflèn* a 
* di lei , c mancando ii calore» 
reftano notabiJmenre oiFefe 
le Tue potente . Lo rpcrimé- 
tiamo ne* decrepiti , e ne* 
languidi > ne* quali per U 
debolezza dei calore s'totro* 
duce vna certa fpecie di de^ 
lirio. Lo dettò ippocrate » 

t.iapfcor d prof /muto fa fiittmh c'tjpfen^ 
9. de iU L'efpreflefiredia . L'au- 
delir. €• tenticQ Ofmanno, Delirium 

«4- qyQddam ex mera debilitate 
yrt^^^orit, tale e fi in phibificii 

17 Quefto ftcflo Autore 
flimò tanto neceflaria paffi^ 
fienza dei caler naturale per 
la viuacitiddic azioni ineeh 
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iettoall» che ndPapportaré 

I iègni del tempera mencg 
fccco del cerucllo , fcriffc . , ^, 

Senfut exfemi perJpiiMef , 4'«n^ 

perfeSf, Anima enim (teca fa^^ ^ 
pientiòf e fi » dieeèat H era di* 
fut • Tu tape t \fi Calar etiaf» 
adfit *vegctut Vigtlet funi td^ 

Icf , ét ac9et. E mentre per 
appunto (i vniicononelSig^i 
Mennuo tutte quefie con. 
dizioni» quanto più le coofi- 
dero» tanto meaq m*induc<^ 
i credere» cbe vi la debó« 
lessa f che fi Cu ppone. 

$. 8 . Jl Sig. A uueirarioci- 
Cò Htefto di Galeno» &è 
vero > eh* io non ne feci con*) 
to » perche non era à pro« 
pofìco » non efienda nece(« 
lario > ciò» che è contingéce» 
mi doueuano da eflovicire 
k ^roue con dimoHrarmi % 
che (i fede verificato nell'of- 
fela delle azioni » q.uali in ri* 
guardo delle animali (bno 
tutte intiere , come hò gii . 

C ^ detto 4 
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§• 9s HgU P^tò per Aoq 

re^ar conuinto» (ì copre eoo 
•*? la diftinzio.ne , allegando > 
. < 'die alla coflanza delie ani* 
mali non cor ri fponde lo fia- 
to delU naturale ^ flatuica 
languida eoa i'arg,09ieaCQ 
della didillaztonc • . 

5.10 Potrei affofutamente 
negarla > (è io voleili» perche 
alla fine tutra queda graa 
pioggia copfiQe in fpucac- 
chiare> che pon folo.ricoao*- 
fcc bene t^eflo, jLceiuelIo 
per termine d qu^ i.ma negli 
ipocondriaci è pili cofto vn 
ptielifmo fiocnaclvco > dal 
quale ii . chiamanp cqniiutt: 
neroentc faliuatod > nato da 
r jpj^ ecce fio di calore , in fencen» 
J[ ,3^/ za d Ofmanno yfunt fpuiato'^ 

^.60 * fi heparjìt ìg7ieum Cum 
modo fuòfiantig . lerrtiìri % 
quùd chylum qun^fpumtfit» 
fg Jacit . 

§. II. Ma concediamo ef 
fere vna dtllUiazìone origi.^ 

aata 



r 
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fiata aaf capol E forfè legna, 
patog^omonuo di idblu» 
zione. di caloc oacuiFale ì Ct, 
9Mame cauie, U poflono 
pcodiiEce fenza propria le-^^ 
uonedella Scolta > 8: ad oìTt 
fendere l'azióne di quefta 9 
bada, vna feoiplice alter azlor. 
jie d^Ua temperiè» die ne£, 
cafa aoQcQ non fi potrà ci- 
durce piu^euideatemcnte ai 
altra >. all'* intemperie 
calda» e fecca communicatai. 
dalle vigere naeuralè.. 

IX. £gU. Oà faldb nel, 
dUe * Non bifogna andare 
cosi alla cieca > ne* contrae . 
uenire dì capriccio alla^legge^ 
d-Ippocrate) làcda^ecapu^ 
doUntiòuti méclitm 9 che dagli 
ETpofi^ri viene ampliato 
tutte le affezioni- del capo ^, 
Qj^i fono vigilie Intiodut*^ 
trici diella d^olezza di capo 

Eer la sifoluzione 4^ (pirici^ 
r puire noa vi è. dolore ». 
duoqnè conniene aborrire. 
-Ekttc; i come peggiore del 



(Éknc j e del ferpé 2 
: 15. Mi mi fentft pèé 
grazia. Se le vigilie fono it 
&nte di tanta ruina » perche 
non fi efpugnano ? Mi pare 
vo^ncaaco > che (t conoica il 
danao^e non Ce gli vadaaL 
rÌparo9& è gran viTcà poten* 
do vincere il nemico» volger 
le fpalle. Il concrarìo delle 
vigilie è l'vmcttazione ^ e (e 
fi amiDecce la malignità f ci 

. Tuole la benignità per cor* 
leggerla. Di doue 0 paò pre* 
tendere vn* aiuto piti pre(èa* 
taneo per richiamare il foa2 

. no» quanto è il latte i Lo tro * 
uo in Ippocrate, @«t mulutm 

hcftifgitnt » fùmniculqfi funt • 

£ la ragione é chiara Non 
peraltro fi condanna 11 latte 
nel dolor di capo 9 foto per. 
che la riempie ét vapori . Mà 
di quali vapori ^ Di vapori 
dblia fiefla natura del latte t 
eKcfà eflendo temperato eoa 
hutione del rimeflo neiria* 
tc^i Ottcro fi:cddO|CÒn li 
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contrarictl , congtonro con ' 
i*vmido» fari il vero rimeciia 

dcli'iatctnpcfic cald^u c fecca 
oelceruello» 

per {eruireeoii 
maggior genecofità il Sig. 

Auuerfario % cooccderò^clie 
Gabbiamo nel cafo noftrova 
dolor di capo dalle vincere' 

naturati^ cóm*habbianio(aa« 
^al fuo dire) le vigilie pt<u 

cedeoct da colpa delle ile(!e 
vincere troppo calde». efeC*^ 
cbc, c dMcb; conuicq#,a^ 
fatte : Lo lignificò Giacoma 
da F.oili andehifllmo pawcoiB;' 
^afle d*Ippocrate ^ Uf^ in do- 

pjrefie con maggior chiare^* 
aa^ercuriate ^sàja 
in hjetiorièmt ^ari$òur% potefi 
fadis alip/od^iMkt €Qnferre ^ 

titda iésinQUf^Jkcs cum mén^' 
tèfis aifiy éf mùfdaci'i^uo cafk 

Butvt attempi ftmritéuifm» 
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dùlorif mtifg4t . - • 

% 15. Si habbia però per . 
fermo , e (labile » che poflc- 
dèiido i! {oggetto y dì cui % 
difcorrc , vn c^po fobufto» 
cònnotàco t^Ie ^alle opei:&r, 
jóoni animati proarte * & in* . 
^feflc al maggior fegnot^ 
cffdo piò per limpac^ a che 
• idiopatia dalla cai idi tài efic* 
cita 9 non proibifce ft fatte » 
mi cfficacciaeotc Io lichie-^'. 

' § 16. E per din^oflrare la 
fuflidenza della fìmpatia ac* 
C€nnata>(i dimandi al Sig Pa« 
zieote, quando s*infieri(cano 
leirigitie Rifponcfei'àiquaQ'^ 
do pid intenfe fono te applv* 
cazioni > (Ruanda il retto dt- 
uiene obliquo» quando fé gif 
muouela bile.» ecaufefìmi-' 
gliantlj Per altro fe l'olFefa. 
fóOe eBenstale » te vigilie fa« 
lebbeco perpetue , 9 quanto, 
p^rò al gracìo aiotbofò»mea- 
tre fecondo il proprip tem* 

f crancato docme affai , fe 
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$ 17. Màqiii inforgeplìl 
vigoro{àmea(e ti Sig, Ornati 

pelota rob altezza del ópOfr 
rcib «mmofo daiU caduca jdft 
df où • cEe g i oe profneuo^' 
no la viccocia %.c oe da parte 
al Sig.Gibbone con (criuercw. 
Giudichi fe 'ona dfjiìiSa* 

ttOMft che hhfiadìcaii » e per;' 
duti quaji tutti i denti al Sig* 
Fluente ^fidMadir aec$dan\ 

f • • • * 

' S \$, Io non J9€g9. ». cli% " 
YpBdf..dt denti iiconof<a bé-' 
né U^cdo l^origlnic 'da Ymorl 
dìftrifancidal capo , mi non,, 
fi PUÒ ne anco dirti cEiè tal*^ 
ttolfta^on proceda dal vizio 
deite vifcere inferiori per 
ti:afml»Eonc.4J vmorvprapi^ 

L'trpericrvf a ce Ip* moftr» 
nell* affètto fcorbutjco ». che 
ai dixe-di Riuerio» nihiìaliud 

drjaca .^p^uiiarem quemàam 

" " c dì 



Ì58 : 
cdi quefla inFermltl a^uce 
fi medefifflo per fegno eoU 
dentifiimo i dea ti vacillanti, 
€ negri» e i*ofl[èla delle gingi-* 
He pruriginofe» e putride.' 
Dunque dalla premeila de*' 
denti Ubiti t e cadaci non fi 
può oeceiTarianfìéceconchiu- ' 
dcre tcheproucnga dadeb»** 
Iczza di capo , quando fono 
euidcnti altre affeziooi ) che ' 
la penne produrre • 

S. rp. E perche bramar 
iiattrò ftaneato il lettore 1 lo * 
jrotteròal fiagno per ricrear»., 
lo» eflendoii Bagno al dir di ' 
Suda , , *n{i9k.mtnthmg[ut, 
éàdetìciar • ' ' • 

PROPOSIZIONE X7. 

enacuare^ i df^eru 
dunque efiinua^ dS^l 
^ue rifcaldjt j dunque 

non 
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Bo» conuìeney pento gli 
jl tutori in qnefta rifo* 
Itàtione ffiif tarano priìM 
U roht$fle:i^a, delle for-^ 

^e > ne men(k humett^ 



ijii 



ve c^oày PM vtquo> 
mi non a propofto > 

perche /! de[tderA vM 
to[lM:(jt y che humetti 

propria iub{laatia> ^ 

risposta: 



i^.i.TjOrfct che antictmeft^' 

Dc'Bagti ìMb f ueft t» dice Ro; ^ 
digtno»erafto liioghi «^ft^o»"]^,? 
à Filofofi per difp utare » e lo^ 
cattò da Viuuttio • C^nfiU^ 



tuanrup In Utittf pQPticihtik^ 
9Xedf4g Cpaiioff hahentiF fedet^ 
in quròus PMlofipòi , Rhtto,^ 
terx feliq^utguèy qui fìffd^rde*- 
- Ìe6faniut fèdentef drfputart* 

poffint^ Puroao anche i bjk-' 
gni chiamati pymnafia appte(« 

»^ do di Erode . blaH7^jtie. a^ud 
Trlpolim , Damafcufm & . 

f ««^ Gymnafi^d'cuntur > 

df/^V# / Pesctò entrando anch' ^ 
iq^ nd b«gno > tffouqrò. luogo 
adattato à dirputarc> fe eoa* - 
ticnifTe) Q' tib al Sig. PazieQ« 

/. z Dichiarò» tHè fi^rae^- 
ta di baglio d*ac(}u» dolce- 
tepida,e credo» che ognunoi 
anche le^^eriRecite verfato . 
nella Medicina ) conolcerà » * 
cl|& gii ccmu iene con tutti i 
nùmeri «. meo tee il detto Srg.^ 
i caUo, e fece e cpaa&^«ii'. 
* ' r vniuerlàie del corpo, e q.uaa« 
to al p ar t i colare delle v i£cere» 

perei© 4 é^jam^gra» ma^ 
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getto à vigilie • 
, |. Aodi^^mcetie a* Doci 
tori per ciceuere il loro coa^ , i 

credia • Cowponhttf maiittm' N 
eboUcif » atMàiliapijr i»if-.«notW 

aqu^ dulcts^ ione* . 

Riuerio • Balntum aquie 
tepida frequenut vfirpatum pjax,^ 

meBat muhopùt intinti itijr . 
iiuf qu9HÌ». ali.9 nmediati» ^ 

E però gioua ( foggiuoge la.^^*»» % > 
appreno nella maleocooia^* 
ipoconiirìaca • 

. CUadìao* Balmti aqtéfte. ^P?^.^ 
pìda facuhat 6fì re/tigerart 

Hinc èJntum hoc nfcejfapài, ■ ^ 
conusnit in affettò» tcalidiry 
ér fiecif $o$ittt corpofis • , .» 

Garpare Bcauo* Balneum^ i«roI.p; 

qu^d fi ex aqu4 dtfUi , pò- cii<p. 
te/iter re/rtgerat > bttmeóiat. ì'ioc.^* 

MitQSlO » ^Hand» tepidio *c^'4-S» 
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ptef. dice tefrigttant » iwiKftf 
yùìlucon/Hmfih mirmm in m^dut» 

:^ ^T^cchia ne! propria 

Jioro^nc fa vo capq partico* 
late pkno «li encomif . 
loona^ Crc ne dice Gèleno » Nè 

^ fc^, «a neirimpaxienaa./^» i^ifftr 
^ 4n Sica % ^ calido eor^crh af* 

J^nc 90» aròittoe « Ancoc'ia 
. credo , che Eufti > perche le 
fcnteaxe deglè Autori , che 
iVMtttnettoiKx a irebbero per* 
comporre »n gran volume . 
Prego folameate il Icttor^è 
ti£ectere > le addurre coa'^ * 
^ cordaoo col parere dei Sig« 
Oa)ati>clie quello bagao riU 
cekii. . ^ 

f . 4» Mà fe Angolarmente ' 
n tratta dt fmoriare ìcVieu 
^ Ile» aoo fi può ricrotiare coìa 
4. dé più preaiofa del bagno d*ac* * 

qua dolce .Lo aoiò Galeno. 
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Ctndàtìi ad fimnum non in ■ 
poiìMmh tpfim ^moqne Sai» 
neum > fcguicato commune* 
mente da Dottori » che era* 
iafcio per non di£Fonder mi . 
* % Stimo però degno di 
f ifleflìone il racconto di Gio? 
. Bactifta Cortefiofopra le vi- nìAtU 
gilie impiacabilif che per piè 
di giorni cia^juanu conti- 
Qui coftrinfero a ftarc in feii-*- 
tlhella vn MeiUnefe» e cura- 
toda vari] Medici fenza prò, 
fitto » (bmoietia qacft^aeei* 
dente nel bagno» ripigliò il^ 
Tonno » 

é' Mi (lupifcodadouerd 
delle querelei che Ci propon» 
gono contro il .bagno . Non 
conuieoe 9 doue fono oiìm * 
sioni ? (2ià rlfpofi con ia ne« 
gatiu.i di quelle» mà quando 
vi foflcro, ancol'approua Ri 

uerto . Batmum aquf tepidit' 

Se fi adduce la ventofitàiiioii. 

la teme Aleflandro Petronio» D^vìc 

ae meao £ui:aÌQ»cbe fcrifle m.i* 
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r.mftli. xoyflaium difiuth . Sc H trat3 
adpxax. ta dell'età) il primo fcnìo nò 
lo proibifcciftl parere di Giù ^ 
Saliib.1. Uo Aliefiandcino • Ealneum 

• §.7. Mà fono due Toppo- 
fiiioni più pefanti per pra^ 
ibi rio > cioè laprefenza della 
diQUlaiioiie eoo debolezza 
di rapo».el'imnÌneazadi ri- 

foluzione di fptze • 

§. 8. Quanto alla prima l 
Vna diftiilazione ootabile* 
maimme fredda^ che fc^e. ac* 
trà(iien(ft in moso> faccbhc 
caulà icgiclma per forpende* 
re ivCo del bagno» (ìn*à tao« 
tO) cbe fo^c ceflaia e non è 
Impoffibile» clie perla ftraua* 
gajua de' tempi total mente 
diuecfì dalla natura della (Ia- 
sione t folle il Sig- Paziente 
l'orprefoda diftillazione im- 
• pcnfata. Mà clTendoquefta, 
per ordinario il minimode-, 
gli accidenti) cbc lo molefta' 
no » non fembrò cortcd^ il 
piaiìucuì vna b^tcena per ac:. 

' ter. 
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ferrare l'indicazione > dicU 
molto prima fenza poterla 
preucdere gli hauea lodato U 
5jgno . 

S* 9* Sotto II capo della 
dlftillazione fi confiderà la de 
boiezza di capo» che appreOo 
di me confi (le ne 11* ecceflo 
della calidità» e (iccità » come 
j»royai di fopra > & in confe-; 
guenza non è indicato alieno 
Il bagno contro quelle qua* 
liti » benché vi fofle accom'^ 
pagnata vna leggiera didilla- 
zionc t eflendo molto più ef" 
6cace per indicare il morbO)' 
é la caufa^di quel che (?a ref« 
ietto» e Taccidente per proi* 
bire. 

S. 10. Qiianto alla feconda 

inopem me c»pia fecit . Mi 
con u crebbe rifpódcre à qucf- 
fla fola con molti fogli , mà 
mi bifogna finirla i>er noa 
àndare in infìaito .. Il bagno 
eiiacua, dunque eftenua ?M* 
dica di grazia, che cc>la,è cof 

sne euacuà • Infeafibil mente 
- - - vmo • 
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«mori efcrementiz! 9 duoque 

impingua il corpo» noo Tef- 
tenoa . Tale & proua edere 
(a ?ir tù deilj^radi ce deUaChi* 
Baychfcon eccellente pre- 
rogatiua di vita all' vmido 
IbUantlfico» e morte ali'cP 
crementizuK Còsi difcocreua 
in Gal. Fraoccfco Vallcriola . Sai • 
^ : neym aqsiée dulcis moJicè cafd 

calorem natiuum noJìrìk 
Jympatbia quadam fouefe Zfi* 
tUturtumiifu^t ihégqkaliafunt 
étquat, tutem laxat > & ntul* 
|4 » «tf continentur 9 

epacuat t épqttalem fer /0* 

ìlceitaigmqu^ torporir temptm 

• * ir» » ^ 

rat • 

. $. IT. Non incUmpa In 

?|ue(le fallacie^chioon è aba* 
anìfto delle dottrine d'Jppo' 

^ JJ'crarc • Forfè che non i hi 
* fcntta con eoargia? IfalJtéum 
moderatum mollit » ^ttj.it 

loc. Qiu^-^"^ » ^ Mercato lo confer- 
mai Ttmptratum moderatum 
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Se ciò Jruol iivéaiiutat io mi 

rimetto . 

Sìi ìn app redo vieti dct^ 
to, che rifia\Ja . Neil' ifteff^ 

naniera^che 11 pepe i freddo, 
li bigno è caldo , cioè al tau 
^o . Quefèi rirpetci eftrinfe^ 
Vìi non fono da Medico • 

$. . Poueri ettici , atro, 
nei, marafmofi* macilentia ve 
»e darete pur entro rna pf^ 
le arriccia pencllcggìata &V 
lordure , perche non potrete 
più lauaru! fotco pena di c6« 
^iiiiiarui , £ (^uei corpiUeoti» 
(he il annoifiao di regger^' 
ìrna $1 gran mole » potranno 
in quell'acquai ch*e(lenua,(^i^ 
gettito della graiiecza per faK 
uarfi dal naufragio minac- 
ciato loro da ippocrate* 

gititi f ìntereunt » ^uam qui 

. 14. Vna leggiera dli(l!n« 
sionerpianaledifficulté. Al- 
tro c. bagno caldo» altro i 
PffiaP tepido » I| caldo » tjik 



à In ateo» & Iti potenta,coil2 

giupto eoa lùghezza di tem- 
po jcfteaua per certo > & al 
dire d'Ippocrate c di tanta 
violenza, che può giugncr à 
fegnodi cagionate deliquio 
- ^ d'animo • Lo confermò Mcc- 

bij't *r. <^«f » 

* ^ 15. Al contrario il tcph 
è mólto più difcreto , cf* 
fendo praticato in afcqua dol« 
ce, e con moderazione di 
tempo . Egli porge felici 
aufpici al iàngiie da generar fi 
con aggiuftare la temperie » 
di chi ne hà la pubblica in- 
cumbénza . Corregge il f»tt-A 
gite generato con moderare 
. . le Tue su il iti, e lo. rende a mi* 

co, con liberarlo dalle fttiigi* 

ni, che lo infettauano* Am** 
itiollifcc la pelle per aprire 
le Urade al)* alimento t che 
viaggiai oppodeildofi linc- 
eo al la veget42Ìone»e perno» 
tacere vaa gran prefogaciuag 
1^ fp'u aicrittagU da^Attttàcio » tj^u?' 



Digitized by Gopgle 



iiicta { fpWil, come rapporta i .praflt; 

Mercuriale» islneum aqmic.%U 

dulcit adjpirhitum refeSUni 
& ffgtn r xiion €fn confrrt • 

1^. Tutti gli effetti dd 
bagno prouengonro dalla na- 
tura deli* acqua dolcci di cui 
è proprio di i efngcrare > de 
vmcctare> ne il calore accL 
dentale incJebolifce quede 
ualira , anzi gli ferue per 
irpofizioiie ad operare più 
cAcacemente » e r iefce di 
grande aiuto ali' validità per 
debellare la Ecciti » che è 
qualità molto refiftente • e 
elle principalmente s'intende 
di eipugnare » quando fi prju 
tica il bagno % come co(iu« 
tnaua Galeno nei curare i 
malenconici . 

§. 17. Il difputare % fé ÌI 
bagno vmetti follantifìca- 
mente 9( f «0,ò ^«Oi/ynoii 
. fa per cerco à propofito, pei« 
che il Medico è più concen». 
to dell'etìTettO) che dd mpdo. 

. Ne meoo in Mediciaas'ha(i« 

H 00 
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00 da bhUmite roperazloni 
per ficcidtnsi pereflcre molto 
maggiori di quelle» che fé- 
giMMip few fe^ onde cene qui* 
nioai logicali furono giuila* 
mente condannate da Caie- 
nocche a c tendendo alla maC 
(ima ) afleriua » che niente 
giouano > ansi che di ffrakpni 
Meèicum sàff ) qufin kMi>^ 
dìcina facUnda funi ntcejfatis» 

$* 1 8. Il foggìurgecc > che 
n dcfideca vna ioRanza» che 

smetti pr$pria fuòfiantU, & 

dittate* non vedo, doue 
vada à terminare . Forfè. l'ac- 
qua non «metta per la 
propria «oateria 9 e iorma ? 
Se queflo effetto è alieno 
dalla ioftaiixa dell'acqua s^afr 
legai da chi lo rìceue • ; 

• 19* A^à fe pmre vuole 
intendere» che rvm^ituziotte 
id^bbafar/i con laconuerfio« 
ne della fodanaa vmettante 
infodanza deirvmettato » e 
che ciò fia improprio dell* 
acqua ^ perche col mutare la 

ma: 
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mate ria t non li ordina va 
bagno di latte à guifa di 
Poppca^ già che ù è vitupc^ 

rato l'vfo di 9udIo neiria- 

terno ^ 

^ IO Mi vi è qi^ la Cil«t 
lacia» che da indizio de' graa 
vant&ggtyifaegode il Medicoà 
€ riDtcrmo nella cogaiaione 
dello ftato naturale » eh* i 
vera regola della grandezza 
del male . Non ftì da me lo- 
dato il bagno con la finalità 
d'impinguare» mà di refru 
gccate > & vmettare Templi, 
cernente ) perche il Signor 
Menauo è ma^ro di fua na^ 

Curii» ne fà in alcun tempo 
graiio » oe lo (àrà . Perciò fo 
«1 Sig. Auuerlario ne hauefle 
^auuto cognizione* mi hau- 
rebbe forie perdonatala cea* 
fura d'obliuiofo nell* aduer 
bìo [uhfìantìficè^ non hauen* 
<Ìo hauuto mtenxionedt ca- 
care Imdìcaziooe daireden* 
za del motbo » e (ue caufe 
con ^c^' aggiuata » perclie 



I7Ì 

quanto alla mole non fi co* 
oolceoa diftaoza dallo dato 
natuiale » e fé lodai Ì*v(o del 
latte 9 quale vcnecta foftaa* 
tificamente » per refirige* 
nre più intenfaiiiente 9 non 
fblo in ordine alla correzio* 
|ie delle parti» 8c vmori ge* 
Derati 9 mi ancora per quelli 
che doucaao genctatli • 

^PROPOSIZIONE XVI. 



M 



r difpiace di 




non pater cede-- 
re atCvfo preferii to 
delia teriaca di prima 
eta^ fiand'io fijfo^chela 
di mediocre fa da pre» 
ferirf alla pià recente^ 
all'antica. J quefie^ 
perche fommamente ef^ 
ficca 5 à quella > che per 
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h prepoUente for^* 

deie Opto può maggior» 

mente debilitar il co* 

risposta; 

$•1. A Ncor qucfla vale 
XJL va baiocco. Si ci- 
proua la teriaca infaoce per 
fbdituirlc l'adulta» comedi* 
b«ra dalla fona deli' opfo» 
cbeindeboiiiceUcjq»^. Che 
luiurebbe detto > fé Q fodera 
jKxninate le |)iIole di ciao* 

flofla^ i filoni/^ iinepentes? 
pure fi fono tal uoIta>ancbe 
da più dotti di Ole » praticati 
nel Sig. Paziente con profic- 
co. Q;uu>do rvrgenia deli* 
indicante richiede vn' ind^ 
caco proporzionato ) fi fce« 
glie» e fi adopra con dif. 
«retezza . 

§• z La vigilia contumace 
è VA Sintomo » cbs tira à fé 

Hi le: 
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Ja cara, tndtcando che ^? con. 
• cilijil fonno. Qocftò priui- 
legio fi compra con moneta» 
ò mantFc(la,òrpe€Ìfica*MeIla 
sfera di quella fi comprendo, 
no i. refrigeranti , écvm^t- 
tanti , preparati in varie for- 
tue, eqelii fono fàmitiariat 
' ' detto Signore • Sottentrano 
i fpecifìci all'in fufficienza de' 
prioii» ^ iì valore di (]ue(H 
Dafce principalmente dall' 
Oppio 9 che operando con la 
qualità n.ircotka. rende fon- 

piFera U celiaca frefca > e fc ' 
tene fella Indubitata guelfa 
facoltà « tmtania^ pef non 
paflarlafenza autorità, porto 

P h!ll ^"^^ Zacuto . T teriaca 
, recenrfommmmouet' 

^' lezza di capo , còl conftglio 
d'Aogenio , riefce di mun ^ 
valore 9 perche fuppone Io * 
Scrittore % doue ne par]a,v n 
foggecto indebolito, '/;}^rct^ 

las *vifes nimium labifaHarett 

mà aoi non fiamo io calò » 

come 
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comegia prouai . Mà ritor- 
€cndu queda fentenza » dirò 
cofi bu /r,a licenza » che l'i- 
.ftcHo A«Tgenio s'ingannò » 
mentre 4090 d'haacreerclufa 
la teriaca frefca»€ome nociuat 
ftgue immediacaincnte; £11' 

£:ndt prò opere idonea gtatit 
.mediocrir > vt puta duorant 
jiHuùrnm , atti nfuiuf cum 
^dtmidioXXàeStà noa è ccciact 
frcfci^ hi t>er cerco t. percb.* 
Idia è caiefiY all'eri di anni 
dieci, ilcondo Caledano* 
.ClaudÌno»&ahrÌ9 (bnò l'ìn* 

fegne di Galeno»8? Auic^na « 
$. 3 Ne' (ì poteua sfuggire 
queft' antinomia» come ne 
isneno può il Sig. Ornaci (al* 
uarela Tua teriaca mezzana t 
perche tractandofi d'efpu- 
gnare rigiHejCi vuole, è fref* 
tCa » ò ntuna • Nella tei iace 
d*età mediocre ò riluce U 
fctfza dell'oppio > ò nò • Se è 
vero il primo % non fi deue 
ammettere con la fuppofi* 
xione delia debolezza del ca^' 

H 4 po 
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po proibente dell'oppio . Se 
il fecondo» è inutile contro 
levigiUe» anzi molto dan- 
nosa per le circoftaoze del 
noftro S g. Pallente raccon- 
mtc* tate dal Corcefio • Tberhes 
ned. non recent prohiòtiw abhabi* 
dtc.8. iu corporir Unutt ^gracili ^ 
pfS* 4 compuntane ealida » 4rfué% 

Può eflerpiù chiara^ Dimette 
i neccfiaria la frefca . 

S. 4. Di più fi coofideri U 
temperamento dell'oppio» 
c concedendofi Còn gli Aii« 
tichi efier freddo , Tari tùOr 
ferente alla eiddeaxadel capot 
c fi dirà con gli Aucoca 
più (enlàtieflec l'oppio caldo 
«là che la fua forza d'ope- 
rare dipenda dalla narcolì , il 
benefizio fupera nel* valore 
ja maliziadeUex^uaiità calde» 
che fi vanno .rin>ecteado con 
la doU:& compagnia di coif* 
icme refrigeranti . 

§ 7» £ fefi teme Tintrò- 

duzioae della debolezza per 

. i l'io-' 

\ 
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l'inquietudine delle vigìlie i 
non fi potrà eftinguer na« 
fcente » ò tenerli da Jungi 
fente,re eoo gli proprij fpc- 
cifici 3 ancorché ia qualché 
parte criminofi » »onù tu 
chiama la piaceuolezza del 
fonno, e/7endo Tegola ffi^ec»' 
chiata» che . inAn mbt ladum f il 

6» Dunqoe era moko 
più accertato» che il Sig. 
inati prcfa ra pirà nel tn\o * 
^nfegl IO conte 4eopo della 
fottigiiezza del Tuo ingegno 9 
impugnale del tutto [a teria^ 
ca>in vece d'ateport e alla fre* 
Ica la ferena^che per «ne è dt« 
aenura tempeftofa . 

PROPOSIZIONE xvn* 

SI sforz^ ilSigfm 
\ Tromhctta nclU 

. dcre il Si£. T{. à nm 

m 

* 4 



Digitized by Google 



lere de vhi di Gen 
U4^ come troppo fu I/h-' 
rei. E quando mai nor 
minai io (juejtt ^ini « 
àll^oppofto loda i gli oli'' 
gofori y e difft trouarji 
ne* ' contorni dt Reggio 
^ini conformi al »ojìr0 
de fide rio* T^on lafla* 
ua a lodar l'vfo di que^ 
fii^ fenica inuehire co»^ 
tro vna co/a y che non Jt 
propone > ne fi contro^ 
uertel 

RISPOSTA. 

• « 

w 

$. r 1^ Vi bifr gna fife Vfi 

paflo indietro, il 

Sig'Mcuiiuo A andò io Ge-; 



Digitized by Googlt 



nèuà 0011 goftatia ?Hw » che 

non fofle incorporato eoa 
molta acqua^&eracooflaQte 
nel ptaticarlo in Piacenza* 
Ne* primi fogli del Sig. Q. 
ifiati fi conteneua quefta 
fenteof» » iV^o» «o^wjriif 

ni f 4^ s iJUti . RifpojS > che 
il beuere iènz' acqua miia»* 
rebbe folpetco» trattandoli 
della fumofifi de' noftri vini 
<iiMire coté, fc ne (oderò troi- 
'ttatt degli >acqoel « /ceiiaiui 
Ì*opra dell'arte nei cocrcg* 
Inerii... 1 ' 

i« $. 2. Ora egli fé ae tiene 
loiFefo > lòno Ìoqu elio • 
Doueiia ballare il dire fenza 
• idiersì I che la benignità de' 
vini di Reggio fi o£Fende 
dalla ^udeltà dell'acquarsela 
cenfurare m isòfìraéto il mo- 
<do confueto di bere queQi 
'Vkii» noUlblo approdato da 
più ProfeiToriy mi rper.imei|- 

'<aco loDgamcmc benefico , e 

H 6 mear 



imen tre egli condtnnala 

fM » con la quale liò feritto» 
iliròtòdie fà per mia colpa 
In non fpiegtrmi beoe> ò 
l^jHrlj^fle, coipe fù fcriitp 
all'apoftata Imperador Giur 

" f. 9. Ma il fato pottaua» 
cfce ii Stg. Ornati > eomc 
molto ben gelofo 4dJa {blu* 
te del Sig. Meiiiuia» lo vo<t 
lefle tciicM loiitaM «iall'ac* 

-(bio4b fommf rgerft ìtk Queir 
le s e fe da qualche efpcrto 
Chiromante gli fofle ftato 
riUelato , d'iiaiier' egli nei 
libro della saano da cacai- ; 
teri di linee»e raggi io forma 
di (Idia nel monte della Lv»- 1 
na » ò pure da linea tprtuoÀ ^ 
in quello del Sole^ o0erua- 
to» che doueile morire IcflD ' 
non potcna £irdi più par 
' preftruarlov - 
: S. 4. Hà deuo più .d'vna 
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volta» clic Pacqua nonnu- 
trifce • Se io roldli prendere 
ki 4ifer3 della patte aUerma» 
tiua » noo farei pouero d'au- 
torità 9 ragioni , & ifpcriea- 
ze per pi;oi]arlQ » mà non ri 
foluo per ora di porre quefl*, 
acqua con l*AUre ibpra t , eie* ^ 
li . Non fi Ipdaua ai Sig Mec 
auo l'acqua per viuifìcarlo > 
ma per mottifirire la viua« 
cita dei vipo , e chi riflette al 
di lui temperamento caMo> 
cfeccoi nonbaiirà diti»col(i 
la dire > ciie dcbi>a fetuirA 
d'vaviao indebolito dall* 
acqua per UOQ accrefcere il 
calqre.. 

* §. 5. Che il Vino fìfcaldi è 
noto* Se ne defìdera Tefti* 
moni è io ks'ifìc Celio y j,^^,^^ 

' faciur e i7, eé n/ag h . PA(ra p i Ù 

oltre Eratof.lene Poeta Ci- . 

tifico 9 £ fi f ade m uino % qu^e 

t^r ignite puremoUiii fcaU ^^J;^*^ 
dano volentieri à quello fuo- 
9 <QallÌil(ie gii oltraiPOf^. 

... i taui 
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tant, che cantano bebé ipeffo 
il vet io di Difilo • ' ' 

JEil animée nocuum*oinum 
' ifuodcumqueadaejuatum * 

E però il beufité adacquai 
tó i^ii b«ucreda Ré t mentre 



Im^; ATOfiuiooe Rè 4cgr Atc.i 
f.15.* » come cifetiice Rodi« 
ginp . 

$. 5. Tale lo dcue bere il 
Sig> Mennuo 9 perche ogni 
filo fintono dériiM 4la ecceU 
fo di catore» e ficomc beunto 
purot farebbe atto ad iofia« 
meA. >C<^5Ì diltno lo recreat 
mtà,^ & vmctta- Còsi baleno aell" 
. Intemperie calda» e fecca del 
j Ventricolo porge vii vino 
1^^** molto acquofo, ma neii'ia- 
f^c^ temperie calda del legatolo 
^. ' forpeade del tutto t & Ip« 
peccate non fé gli rooftrò 

tftfOpid. ^^^^^f^''^**^ •. Ciih'd<t natura 
ice. 4. refr'gerath, agt f poiio, ^et% 
. § 7 Ma fi dirà , queft**^ 
beo peggio . £ della facoltà 

'4cUo (lomaco chi o'ha4rà 

cura > 
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cura, fé MI) le affifte il vino, 

che la corrobori? e tanto pju 

lo rtciitede) quanto che ^ 

dioQioftra debole nelle epe* 

raziooi.. Quefto farebbe va 

fcatenare i flati» & vn* aprire 

l'argine al torrente delle 
oftruzioni. - 

§. s. Per ra^teare guedi 
rumori » raccordiaoaoci di 
Quanto habbiamo prouato 
di fopra circj^ l'iotemperie . 
deUo ftomaco aell*ipocon« 
driad , che deue più tofto 
cidurfi à calda % e fecca > che • 
ad. altra 9 eie odruEiooi* e 
flati procedono dal viaio 
ddl*i(iéfia . Qiiefla confìde* 
razione mofl^. Fiaterò à ca* 
nonizare i'ac«:jua per antido- 
to genuino di tale a^czione) 
cSolenandro à dire ? efler 
taluolta gioueuole adeoerìS 
dal vioo , 8i in vece di quel- 
lo valerfi d'acqna puriOima » 
come fcriffe Malachia Gei * 

^ J^' Da^uefto^conofoc^^ 
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Ter rote qoùCi commuoe» cÌM 
al l' vdìtc de' flati > e delle chi- 
lificazioni deprauace nell* 
ipocondrìaci )fi prercriuono 
medicamenti caldi » e carmi* 
natiui eoa vini potemi » ac« 
i)ufi«vitet e fimtit materie W 
che riefcoQo peroiaiofiilifiio 
agì' iaferoii » mentrejieglt- 
gentaado il inorÌx>» adopra»^ 
no ogni diligenza per cor* 
reggere ti (iotomo • Gio^ 
Bactida Montana pondetò» 
fucilo £itto^ de eO^feile i Saok 

Coof, feofi. 09 aitiem iìU ^y.fpta^ 
^jOt. m^^ti attsndunt % non.iaduer': 
tunt 9 qHod agro noceami » 

^ritudintr . . 

S. IO- Mi conosco > che il 
Sig* Ornati getterà con va 
iol colpo terra tutte te li» 
nee prcg indiatali alla ripii*. 
Uzione del vino» noojlcóa*' 
cedendo 9 (he nel naflroc^» 
, fo il ventricolo Ha caldo^ c 

*' ;%co « mi che fia debois , e 
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clic perciò gli conucnga ITvto 

del vino per le gran preiO',„ 
ganue i che pacckcolarinente 
da Valieriola fuo encomiaflc^tMi^ 
eli (ono attribuite . Q^^Ilo 
però è Pifteflo, che m'accre- 
fce maggiori dtflìcultii $ per* 
che quanto pià s'adduce la « 
deboleaxa dello ilomaco» 
tant« pià fi t^àc fofpeuo 
iMo del vino* 

^. I l'SHirl 9 che tal ae^ 
bolcz^' ft ftatnifce fingotar» 
meste ne* vecchi > e perciò 
dalle leggi di Platone vici U^ 
diuieto a bnciulli > e lìbera 
conceftàoae à vecchi di be- 
ver viai» • E* prouetbio ài 
tutte le bocche, chi U vlny 
è il latte de* vecchi , e che il 
difpctto delle Parche fà eoo» 
tlciuar' loco lo ftame della 
vita t Imprime loro , dice 
Galeno» vna certa gtoulalità» \ 
che li fà cing'^ouinirc' Finttm l.q«o(i. 

kiiS àou^ttit Soggtungé il. 
, , ' citato. 

i 
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citato Valleriolii » Sterni énim 

. it** fir"tm% Ik trino fenùm 
, carpar s moUiuutuf $ ag Um^ 

S* • Z E pure alla parte cò- 
ffa ria roh (uancano. forze 
fier fofténere» che rvfodel 
1^ . ^ìno Bm oociiio. à uecchi» 
f** Uggafi Paa>mo chir lo 

Kom.l. ° I j /r r 

< ^ pjoua ocnc$eaiffurjnie«tc» 

* **yo(]cTui, die* egli y che nelle 

mutazioni dd vino ioforgo* 
»o •certe parti terree t che 
fono il tartaro «Ielle botti • 
QjcQo illelio fi pfodtfce ia 
Dp) p cr opra d* v tia ceita aii« 
4^ci »qiiale:pei: ki.meicola^ 
«adito ddlygua ò G e(lia« 
f^uedi:li^tto > ò (ì dimiai)i<: 

ÌEre-inolto bene . 
• ' S 'F^. Ne meoo Tacqua 
ritarda puntola coaionedeK 
io Ilomaco » anzi Ja Aciliui 
maggiormente», coese ma* 

• i teria più atta ad ammollire 

lefoRanze» che vi fono im- 
tBerfe, che bene fpeflb^ei 
viao via -pia s*iiiiluraao k II 

> 
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(dire 9 eh* elta nutrì fca poco » 
ò nieate , la Fi eflere prefet- 
uaciuo concroia ripiene^zi » 
alla quale i vecchi redaao 
foggetil . _ 
§ f4. Vno oc» niiggiori 
beaefizi , che fi poffanu ri 
ceuere dalla bcuanda dell*^ 
acque t e di valer Tene dopo 
à*cQcr(ì cibaci di frutti orari/» 
€ pridiiticci « e perche parue 
opinione 9 che haueife-dello 
flrauagante 9 f» da Lorenio 
loubsrto ripolla fri le ftie 
conclufioni paradofle . Aà^^ 

tu^^f eonfett vìntt» purum'.i 
^uam aquam fupsròiàere •j^^,^ 
Valleriola fi pofe 4 prouarla 
con dire , che doueadofì te- 
mere d*dCcennonc9 c putre- 
dine di (imili frutti » fi pre- 
feruano co» la freddezza deli* 
acqua 9 8c eilendo il vino 
piò facile à penetrare % pò- 
ttebbero per la fua foraa dif- 
trifouirfì nelle vifcere imeai- 
peftiuameate > e cagionar' 
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effetti perolzlfìfì . Lo fon 
£tciJmente sù la fencenza di 

ucuzua^uaéiifiràifuitur y e perciò 

polio dire» che richiedendo 
lo (tomaco de' vecchi mag- 
gior dilazione di tempo i 
cuòcere per la propria debo» 
iena , il vino diUribucRdofi 
coopredezza perlafua pe« 
'Db trazione 9 farà* cheefca 
dal/o ftomaco il chilo ìfot* 
perfèttamente fabricato . 
, ^ i 15. Con quello riguar* 

tri^f ^^^^^^^ Priraerofio 
j.c?M ^^"^ ^* prendere l'acqua vi* 
* ' .caldi cannella > roibli» e& 
fnili dopo il cibo di materie 
dure j che hauendo necetStl 
di trattenerti lungamente 
nello ftomaeo» ne vengono 
importunamente trafportare 
dall' acque potenti » c pene* 
tratiuc ^ ' 

y.inftit. § Occorfe fn fimil* 
c. i<j.§. accidente ad Ofmanno, rac* 
1 44 con t ato da 1 ut fte fio y ctoi 9 

che eHeado re palato ib va* 

. itt- 



I 

1 
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vloferaio Itio Amico di va 
buoo (iaico di maJuafiji» noa 
li lafciaua chiudere gli occhi 
dal ronji0 9 che prima non 
chiudere lo llomaco eoo vn 
tetto di pane inzuppato ia 
quella fenza bere. Cite ne fe^ 
guiua i lo ^ceua nel tempo 
della notte (orgere più d'vna 
volta dal lettq con vfcita 
del vino» edè* €ÌbiindigeftÌ3 
j£xibat v^num cum ctbìr om • 
nièkf iualteratnm • 

S 17 £ fé vogliamo !ara» 
gione di quedo £icto > con- 
uiene ricorrere al gran Valr 
Udo > che riuolco à quelli > 
che fi danno i credere di rin* 
foriate la debolezza del ca« 
-lore col vino» dice loro * 
Fratelli miei, quefìa è vna 
pazzia fpacciata. lam ti^^^SacPhil 

niòtl arbitrar fiultiur 9 quat» c* 

nfinum aòundanter , mifum 

prfcipuè indulgere • 

$•18. Biibgna confìdcrare» 

che il vino Ucue edere dig^e- 

riio 



0 
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rito óA calore dcUollcmaco» 
e delle viicere » e qiianco pià 
il vioo è potenteiCanco mag* 
gior calore naturale ci vnok 
per fuperatlo i e fe il calore 
del vino fupera quello dello 
fiomaco, f'inacetifce ^ e fi 
genera no crudità 9 oucfo «sii 
. dire di OfmaDao , non 6 
cuocerà facilmente j Ih dt^ 
bili vanUkulo tjì^tnerofo 5 ^ 
weraccvinovtare f non ma'» 
^ 'ts concoqutt % q^m-fi €40* 
-n$m òuòklam dts ^ iraffieam» 
rapam t&e, 

§ 19. Mi fono tno^o à 
> trattare pia dilFuramentc 
quefta materia dali'hauei* 
oileruato» che ne* ì primi fo« 
gli il S).gt Odiati deteitafoc* 
malmeikCe la maniera 4ì òe« 
uer vino inacquato » con a^" 

£iiing<rrc , e/fendo qtt^fia con^ 
tratta AÌl'oStfuzjcniyO-dtfla* 

ti . Lìà mi 4>afta per lUr 4a|. 
ÓQ 9 che il S^g Mennuo noa 
niuti modo di beueie > ie 
'ieke comraria ai fuo mak ^ 
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perche in coAiègneoia è Aio 

rimedio » hauendo noi pec 
primo principio io Tera- 
peutica > Contraria centrar jp 
euratttuf, 

■ #• 2o. Non è però cb* io 
pretenda di anteporre nel 
Boftro cafo l'vib dell'acqua 
pura al vino acquofo » ìli- 
mando ) che da qne(^o ilano 
perriceuere benefizio le co* 
stoni deir alimento, refpul- 
lione degli cfcrementi » e 
J*acQuifto del fonno» cometiie 

notò Galeno, Vtntim mcdicè^, 
^ilutvm lbmnf*m inducit •vii* 
Quefto maritaggio di vino 
con acqua ò H fi in tauola 
nei tempo del cibo ) ò già 
iègui neir Autunno nelle 
iHefle Cantine » colluman- 
dofi Ciò io^ molti luoghi , 
da quali procedono vini di- 
licati . 

§. Credo bene, che 
^ flatuita l'alternariua di vino 
gagliardo • & acqua pura in 

va vecciilo» & in ftcmaco 
^ * de. 
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debole» fia miglior partito 
cleggcrd la feconda , che U 
primo per le ragioni gii det« 
te » conchiudendo con Val* 

loc* cit. lefio» S attui tmm $B permih 
Ur$cmlof$nMurétli fenjtm iff 
nirt ad nHurAltm iuteHtum» 
qu4m I/ino oòrmere ^ «fa» 
ne8am facete mtCcraBiliorem $ 



PROPOSIZIONE XIII. 



R I S PO S T A; 

§1. TNneftaia bello fiu^ 
X dio nei principio 
déll'operina la nìla lettera ^ 

acciò cella (Te al giudiaio de' 




Iji detta queflo 
per far conofaer a 
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JéttorI f>Iu facile la cognl;-' 
«siooedet mio trattamento 9 
ne' mi pareua tanto alicné 
daiia ciuiUà » ch^ douefife 
pagarti con qucfia mpoet^v 

. §• 2, Già dilli di npD yo« 
Icr far conto di certe pun»* 
furc, che fi è ingegnato di 
dacmi $ or* aita f coperta , or 
fottofitnilitudiai » & ìjrooie» 
e mi eleggo di iafciaroe p>à 
toUo diguma la curioiìx^ 
con la tctua di rimaacrfi^ 
con carico ,,già cUe mt vcg^ 
go trattato da pocodiCcretOt 
cheappltcarmi à ùippodcr^ 
•li'iAcbiodro con fìeie , & à 
voUar le p^nne in faette • > 

i §.^. Sino, 4 qudì' or;^ ioa 
viiiuto in modo 9. che non 
poteuo querelarmi di alcu- 
no 9 ne alcuno di me pc(: 
hauec Tempre coooTcìm^o» 
f,he la eenCar» de* fcriui al^» 
trui non è materia > che có^ • 
ucnga à tutti > noi^iillaodai 
per far queftò meilierc d'ha-: 



fcieoie 9 ma pér toder Vom, 
e penetrare fih' al midollo « 
fa d'vopo di hàuere i denct 
^ellà fapienza > che fpiiataa 

tàrdi i ^ 
- i. 4. Venendo perògri- 
iiemence piouocàto> hebbi 
neceflità di rìreticirmi , 6 
i-agioh di dolermi jacciò nort 
folli condannatò dal fiiea- 

lio f t non àpp«"fl* per ap- 
pwlìM ciò « che da sne noti 
reilafle confutato . Hó prò- 
turata la difefa > non la vea<« 
detta » & intefo difchermir* 
tn! n on di ferire . 

i. Stimai pirimènté 
A*àtquìù^r merita appreso 
M Sigé Ornati » che appa- 
tìuà pòco fodi^fatto della 
mia Ietterà ) meoct^ non 
comprendetia Tefame delle 
autorità i t k fol uaione dfl^ 
dubbi é Co» tal motiiiO mi 
fono Aelb più della mia oa» ^ 
tura > accio la grandezza del'^ 
U difBcultà s'impicciolid^ 
4oa la lungkxaa dei dire $ 
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tion tratcurancio peròin tue* 

to la mira della breuicà. 

$ 6 Afcriuerò àmia (in-* 
golwlbfiiifla d^iiaiwr pòeit# 
to combauer itco con ia car* 
ta« fenia petò dìùiqkt là 
Volenti fptrcbe . 

Se fi fìiuoue la pfànà $ è 
Quieto ilcuolfe * . 

tìò preferito il riguardo di 
giottateàll'àmbistoiiedi pie» 
cere i (èrucndomt di ciò^ 
.ch« (limai pi» vero ^ tum di 
^ud > che potere éfl«r pià • 

caro. Se hauro acccrcatoil 
gufto del Sig. Ornati , mi 
Tari di gran giubilo? per ha^ 
Iter' occafiooe di feruidO) 
come fommamente bramo ; 
inclinando molta più a col« 
tiuare il mio ingegno , che k 
combatter contro l'altrui . 
Mà quartdo egli broglia ref* 
criucre » mi trouerà pronto 
al cauolino > deiiando però » 
che gli Clromenti delle con- 
tefe Tcientifìche fiano co Caf ^ 

ioàoiOi/im^ iurh^nofurorit 
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e le paiole Cario raggi di vert- 
là,non faettcdi^aldicenzai.' 
' $ 7. Portandofi qucfta 
coQcrotterfia al giudUio df 
ktterati per beoefiìio vai* 
uerCaie» mi raffiguro Vìactt- 
rezza dell'cfito per Ja^iucrfif 
. ri delle paffionl , cdellco. 
pintoni 5 e mentre costcn 
4o eoo valorofo Campione ^ 
noa nuiicberò di ftiinacini 
noa meao gioriofo per la 
vittoria» che onorato pec U 

iu$ • caduta • Trophaum ferre me 
d fotti *viropulchtum efìijìn. 
ruteni 9 ér ifineatf *vinci 4 
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